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1. Premessa 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è il documento base per il coordinamento delle lavorazioni e 
per la prevenzione dei rischi interferenziali nell’ambito dell’intervento in progetto. Lo stesso contiene pertanto 
quelle indicazioni inerenti all’organizzazione del cantiere in relazione delle problematiche legate alla sicurezza 
che il Committente ritiene necessario imporre alle Imprese Esecutrici come volontà contrattuale. Resta in 
capo all’Appaltatore l’obbligo di verificare il contenuto delle prescrizioni di prevenzione e protezione riportate 
nel presente documento e le relative modalità di lavorazione ipotizzate per le singole fasi di lavoro sulla base 
anche delle proprie conoscenza, modalità di esecuzione delle singole fasi e possesso delle attrezza ture. Nel 
caso in cui l’Impresa ritenga di poter meglio garantire la sicurezza dei cantieri sulla base della propria 
esperienza e della propria organizzazione, potrà presentare al CSE proposte di integrazione al PSC come 
previsto dal comma 5, art. 100 D.lgs. 81/08. Tali integrazioni sono comunque soggette ad approvazione da 
parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ma in nessun caso potranno essere in contrasto con le linee 
guida ed i criteri espressi nel PSC redatto dal Coordinatore per la Sicure zza in fase di progettazione, nonché 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. La lettera g) comma 1 art. 96 D.lgs. 81/08 obbliga le 
imprese esecutrici a redigere il piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. È pertanto 
obbligo di qualsiasi impresa che parteciperà alle opere assolvere quanto disposto alla lettera g) anche se a 
conduzione familiare o con meno di die ci addetti; sono esclusi da tale obbligo i soli lavoratori autonomi. Si 
ricorda che ogni POS dovrà essere verificato prima dell’inizio dei lavori dal CSE come stabilito dall’art. 101 
comma 3, mentre i lavori avranno inizio dopo esito positivo delle suddett e verifiche che sono effettuate 
tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. Il POS dovrà chiaramente rispettare 
quanto previsto all’allegato XV punto 3.2 in termini di contenuti minimi. Nel caso di lavorazioni eseguite da 
impres a altra dall’affidataria, quest’ultima dovrà, preventivamente all’ingresso delle nuove ditte in cantiere, 
far pervenire al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il relativo POS con allegata lettera 
confermante la verifica della congruità del documento rispetto al proprio (art. 97 comma 3 lett. b D.lgs. 
81/08).  

 

 

2. Numeri Utili 

NUMERO UNICO DELLE EMERGENZE: 112 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:  Opera Edile  
OGGETTO: Lavori di rifacimento del manto di copertura del campo da gioco della palestra 

scolastica  
Importo presunto dei Lavori:  150´000,00 euro  

Numero imprese in cantiere:  1 (previsto)  
Numero massimo di lavoratori:  10 (massimo presunto)  
Entità presunta del lavoro:  268 uomini /giorno  
 
Data inizio lavori:  31/03/2023 
Data fine lavori (presunta):  30/06/2023 
Durata in giorni (presunta):  92 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Argilars n. 4  
CAP: 33030 
Città:  Talmassons (UD) 
Telefono / Fax:  0432 766020 
 
 
 
 
 

SOGGETTI INTERESSATI ALL’OPERA 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:  Comune di Talmassons  
Indirizzo: Via Tomadini 15  
CAP: 33030 
Città:  Talmassons (UD) 
Telefono / Fax:  0432 766020 

nella Persona di:  

Nome e Cognome:  geom. Gianni Regeni  
Indirizzo: Via Tomadini 15  
CAP: 33030 
Città:  Talmassons (UD) 
Telefono / Fax:  0432 766020 int. 7 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  

Nome e Cognome:  Michele Gigante  
Qualifica:  Geom.  
Indirizzo: Piazza San Paolo 13  
CAP: 33050 
Città:  Mortegliano  (UD) 
Telefono / Fax:  3345471764 
Indirizzo e-mail:  m.gigante@studiotecnicomortegliano.it  
Codice Fiscale:  GGNMHL952MML483L 
Partita IVA:  02799810300 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:  

Nome e Co gnome:  Michele Gigante  
Qualifica:  Geom.  
Indirizzo: Piazza San Paolo 13  
CAP: 33050 
Città:  Mortegliano  (UD) 
Telefono / Fax:  3345471764 
Indirizzo e-mail:  m.gigante@studiotecnicomortegliano.it  
Codice Fiscale:  GGNMHL95M22L483L 
Partita IVA:  02799810300 
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3. Descrizione sintetica delle opere 

I lavori oggetto del presente riguardano la copertura del campo da gioco della palestra scolastica di 
Talmassons adiacente al  polo  scolastico  Comunale. 
Gli interventi in progetto sono in breve i seguenti:  

�x Recinzione e apprestamenti del cantiere:  
o Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  
o Allestimento di depositi, zone per lo stocc aggio dei materiali 

�x Impianti di servizio del cantiere; 
o Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  
o Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;  

�x Installazione di parapetti e scala alla marinara ; 
�x Interventi in copertura:  

o Rimozione di manto di copertura in fib rocemento ; 
o Posa di guaina  impermeabilizzante; 
o Sostituzione di lucernari;  
o Posa strato isolante ; 
o Posa di  pannelli sandwich monolitici con doppia lamiera grecata preverniciata a forma zione 

di  nuovo  manto  di copertura  
�x Tinteggiatura di soffitto:  
�x Smobilizzo del cantiere.  

 
4. Descrizione dell’ area del cantiere  

Il sito oggetto di interventi si trova 
all ’ interno del complesso scolastico del 
Comu ne di Talmasso ns. L’area è recintata 
sul lato sud, est e ovest mentre a nord 
con divide aree verdi di pertinenza delle 
adiacenti scuole ; l’accesso avverrà ad 
orari ben definiti a cui le Ditte dovranno 
attend ere per poter introdurre i materiali 
occorrenti alle opere ed allontanare 
quello di risulta , tenendo in considerazione 
un maggior flusso di traffico durante 
l’orario scolastic o. Gli operati dovranno  
utilizzare costantemente DPI ad alta 
visibilità e d ovrà essere posizionata la 
segnaletica come da tavola allegata.  Dal 
punto di vista plano -altimetrico il sito non 
comporta particolari problematiche, 
mentre la tipologia delle opere previste 
prevede delle lavoraz ioni che possono  

trasmettere rumore e ciò comporterà l'osservanza delle norme di cui al D.P.C.M. del 1° marzo 1991, e/o degli 
orari di silenzio previsti dal regolamento comunale. Nel caso si dovranno adottare apparecchiature e/o 
metodologie di lavoro silenziate e, se ciò non fosse possibile sarà obbligo dell’Impresa concordare con la 
Committenza orari specifici di lavorazione in modo da diminuire il più possibile tali inconvenienti anche in 
deroga alla Legge 447/1995 in materia di acustica ambientale. Ove s i presenta la possibilità di produzione di 
polveri, sarà cura dell’Impresa abbatterne la volatilità con opportune misure di bagnamento e/o aspirazione 
soprattutto durante le opere di demolizione. Per quanto concerne le indicazioni in materia di sicurezza 
nell’ambito dei punti o fasi ritenuti critici per le opere previste e non riportati al presente paragrafo, si faccia 
riferimento ai successivi.   

L’area di intervento è raggiungibile da viabilità secondaria a servizio del complesso scolastico . 

La principale criticità è costituita dalla compresenza della normale attività scolastica durante le lavorazioni  in 
copertura : le aree a servizio del cantiere  a terra dovr anno  essere chius e con adeguata recinzione amovibile o 
senza lasciare materiale (di risulta e non) in concomitanza del passaggio delle sole maestranze. Il materiale 
verrà posato esclusivamente all’interno del cantiere (secondo la disponibilità delle aree di interesse)  e, alla 
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fine dello scarico, l’accesso verrà quindi intercluso ai terzi. Le Ditte , salvo eventuali accordi con la 
Committenza, dovranno  allestire il baraccamento di cantiere  e wc  ad uso esclusivo . 

Non è prevista la condivisione  di a ccessi. 

E’ necessario quindi che tutte le comunicazioni e disposizioni di sicurezza che possano interessare i percorsi 
interni ed esterni della scuola, dovranno essere preventivamente inviate al Dirigente scolastico e all’RSPP 
affinché possano prenderne atto e ado ttare eventuali cautele e disposizioni.  

Non si segnalano problematiche re lative a linee elettriche aeree e pertanto  nell’ organizzazione del cantiere 
sarà possibile prendere in considerazione l ’ uso di gru o autogru.  

 

5. Indicazioni di coordinamento sulla pianificazione delle attività di cantiere ed individuazione delle 
contemporaneità, sovrapposizioni, interferenze delle varie fasi lavorative  

 
5.1 Prescrizioni generali  

 
Fatto salvo l’obbligo in capo a ciascuno dei soggetti coinvolti a vario titolo nel processo ideativo e realizzativo 
delle opere di cui trattasi di attenersi alle vigenti prescrizioni normative di settore, si ritiene opportuno ricordare 
quanto di seguito riportato : 

- Il Coordinatore per l’esecuzione ed i lavoratori autonomi sono tenuti rispettivamente all’osservanza 
degli obblighi di cui all’art. 92 e 94 del D.lgs. 81 /08 e s.m.i.; 

- I Datori di lavoro delle Imprese Esecutrici sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui all’art. 17, 18, 96, 97 
e 100 del Decreto stesso ; 

- I Preposti ed i Lavoratori subordinati sono tenuti ad osservare rispettivamente gli obblighi di cui ag li 
articoli 19 e 20 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.   

In particolare prima dell’accettazione del PSC e delle modifiche o integrazioni previste per lo stesso, consulta il 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, procurandogli copia del piano di sicurezza e  coordinamento 
ed il piano operativo di sicurezza redatti e mettendosi a disposizione per eventuali chiarimenti, affinché 
quest’ultimo possa formulare proposte al riguardo.  
L’Impresa aggiudicataria dei lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l a sicurezza in fase di 
esecuzione proposte integrative al piano di sicurezza e coordinamento, ove ritenga meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, che saranno applicabili esclusivamente se accette 
dallo stesso. Ad ogni caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 
pattuiti.  
Successivamente il Direttore Tecnico di cantiere ed il Preposto di ciascuna Impresa Appaltatrice, che dirigono 
o sovraintendono alle attività cui sono addetti i propri lavoratori subordinati, sono tenuti ad attuare il presente 
piano di sicurezza e coordinamento e ad adottare tutte le misure di protezione e prevenzione che si rendano 
necessarie a garantire l’incolumità dei vari addetti per tutta la durata dei  lavori. Gli stessi sono tenuti a rendere 
edotti i lavoratori circa i rischi cui sono esposti in funzione alle mansioni loro affidate, esigendo chiaramente il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori n onché le misure 
previste dal piano. Assicurano altresì l’affissione di idonei cartelli monitori in cantiere, verificano le 
omologazioni, i collaudi e le verifiche dei macchinari, attrezzature ed impianti di cantiere.  
Ai fini dell’attuazione del presente piano di sicurezza e coordinamento, il Direttore Tecnico o il Capocantiere 
dell’Impresa Appaltatrice, assume il compito e la responsabilità del coordinamento delle Imprese e dei 
lavoratori autonomi contemporaneamente presenti e di attuazione delle misure at te a minimizzare i rischi 
derivanti dalla contemporaneità delle lavorazioni. Ciascun lavoratore è tenuto a:  

- prendersi cura della propria sicurezza e salute, nonché di quella delle altre persone presenti sul luogo 
di lavoro, sulle quali possano ricadere gli effetti delle sue azioni ed omissioni;   

- utilizzare macchinari, attrezzature e dispositivi di protezione collettiva ed individuale, conformemente 
alle istruzioni ricevute ed alle norme di sicurezza;   

- a non modificare in alcun modo i suddetti ma cchinari, attrezzature e dispositivi di protezione collettiva 
ed individuale;   

- a segnalare tempestivamente ai propri superiori qualunque difetto o carenza dei suddetti macchinari, 
attrezzature e dispositivi di protezione collettiva od individuale;   

- a sotto porsi ai controlli sanitari previsti;  
- a rispettare e contribuire all’applicazione del presente piano di sicurezza e coordinamento 

aggiornandolo in corso d’opera.  
Le Imprese, con adeguato anticipo rispetto all’inizio dei lavori, sono tenute a rilasciare al Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione una dichiarazione circa il possesso e la regolarità normativa e funzionale di 
tutte le attrezzature e dispositivi di protezione individuale (DPI) previsti dal presente Piano, o necessari alle 
opere, nel r ispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sul tema 
generale della sicurezza con specifico riferimento all’illustrazione e spiegazione del documento redatto per lo 
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specifico cantiere. In particolare nei g iorni lavorativi in cui il programma dei lavori evidenzia la 
contemporanea presenza in cantiere di più squadre che possano interferire tra di loro, il Direttore Tecnico o il 
Capocantiere dell’Impresa Principale procederanno, prima dell’inizio delle lavorazioni, a riunire le rispettive 
figure delle Imprese interessate, per concordare le misure di coordinamento necessarie a ridurre al minimo i 
rischi che dette contemporaneità possano far derivare. Le decisioni prese in materia di coordinamento 
dovranno essere  comunicate al Coordinatore per l’esecuzione dell’opera e da questi approvate prima 
dell’esecuzione delle relative attività anche ai fini dell’aggiornamento ed adeguamento del presente piano 
durante l’esecuzione delle opere. I soggetti coinvolti nel processo produttivo del cantiere, per quanto di 
competenza, dovranno sempre attenersi alle leggi e regolamenti in materia di prevenzione e sicurezza degli 
ambienti di lavoro.  Nel caso venissero impiegati lavoratori stranieri, questi dovranno conoscere e 
compren dere chiaramente la lingua italiana.  Tale imposizione è necessaria ai fini di una efficace 
comunicazione e comprensione delle disposizioni impartite verbalmente e per iscritto, a garanzia del pieno 
rispetto delle norme in materia di prevenzione degli infortuni e sicurezza negli ambienti di lavoro. Qualora vi 
fossero maestranze che non comprendano l’italiano, ne sarà ammesso l’accesso ai luoghi di lavoro 
esclusivamente se il Datore di lavoro, oltre ad averle già informate sui rischi previsti nel presente PS C, assicuri la 
continua presenza in cantiere di personale in grado di trasferire le informazioni originate in lingua italiana. I 
fornitori esterni permangono in cantiere per un tempo ristretto e non hanno coscienza di quali siano le 
problematiche di sicure zza da affrontare e, soprattutto, non vengono generalmente considerati nel sistema di 
gestione della sicurezza. Pertanto il capocantiere, o suo preposto, li farà divenire parte attiva disciplinandone 
il comportamento preavvisandoli dei vincoli presenti e d ei rischi ed interferenze che potranno incontrare. 
Nella fattispecie il carico e lo scarico del materiale o dei mezzi andranno effettuati solo nelle aree preposte e 
sotto il controllo di personale atto alla sorveglianza; qualora i fornitori dovessero parte cipare alle lavorazioni, 
utilizzeranno i DPI previsti e rispetteranno le indicazioni impartite dal capocantiere nel rispetto del POS 
dell’Impresa Principale. Si ricordi che per la redazione del PSC si è fatto riferimento alla presenza in cantiere di 
manova lanze formate ai sensi del D.lgs. 81/08 -106/09 ed edotte dei contenuti del presente elaborato dal 
Responsabile dell’Impresa. In conclusione, il piano di coordinamento dovrà essere rispettato dal piano 
operativo di sicurezza, che verrà verificato con l’impresa aggiudicataria e in funzione della reale consistenza 
della forza lavoro che verrà impiegata di volta in volta nelle varie fasi e dei lavori che realmente verranno dati 
in subappalto. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano  di sicurezza e coordinamento 
alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi con congruo anticipo; successivamente ciascuna impresa 
esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica 
della con gruenza rispetto al proprio, lo trasmette al Coordinatore per l’esecuzione. Le lavorazioni specificate 
nell’ambito dei piani operativi di sicurezza avranno inizio esclusivamente dopo l’esito positivo delle suddette 
verifiche da parte del CSE, che saranno e ffettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 
dall’avvenuta ricezione. È obbligo effettuare con il Coordinatore per la sicurezza il preventivo incontro relativo 
alle lavorazioni da svolgere in qualsiasi caso ed in particolare in condizioni di su bappalto delle opere . 
 
 

5.2 Interferenza tra le lavorazioni  
 

Poiché in ambito progettuale si prevedono più lavorazioni, che potrebbero essere portate a termine da più 
squadre operaie anche  facenti parti della stessa Impresa, per quanto possibile si ritiene lecito sovrapporre le 
fasi lavorative tra di loro il meno possibile, soprattutto in relazione al fatto che le stesse siano lavorazioni 
grossomodo consequenziali. Questo, comunque, comporta la presenza contemporanea di più squadre e/o 
imprese all’interno del cantiere e l’utilizzo comune dei vari impianti in occasioni limite, e pertanto ci si dovrà 
attenere a quanto di seguito esposto. Le imprese esecutrici delle opere indicate in seguito - in relazione a 
quanto previsto dal Piano di Sicurezza e Coord inamento e dall'art.17 D.lgs. 81/08 - riceveranno dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate a operare. Tali informazioni potranno 
essere messe in evidenza, ma soprattutto richieste dalle Imprese partecipanti, in fase di espletamento della 
gara per l’assegnazione delle opere. I lavoratori autonomi saranno soggetti a quanto previsto dall’art. 26 
D.lgs.81/08. Le imprese subappaltatrici dovranno fornire copia della propria relazione di Valutazione dei Rischi 
ai sensi dell’art.17 del D.lgs.81/08. Prima dell'avvio delle lavorazioni date in subappalto il Coordinatore in 
Esecuzione convocherà una riunione con gli stessi subappaltatori, in cui si programmeranno gli interventi di 
prevenzione e protezione in relazione a lle specifiche attività e ai relativi rischi connessi. Tale azione di 
coordinamento e reciproca informazione sarà opportunamente documentata. Alcune delle lavorazioni su 
indicate comportano, la possibilità di una loro sovrapposizione e, necessariamente l’i nterferenza tra squadre 
di lavoratori, anche se addetti della stessa l’Impresa Appaltatrice. Pertanto s’impone che le lavorazioni si 
svolgano nel modo più consequenziale possibile in modo da limitarne al minimo le interferenze.  
 

5.3 Apprestamenti del cantiere  
 

Nell’ambito del cantiere in oggetto si prevede la presenza di apprestamenti, impianti ed attrezzature che 
possono avere impiego promiscuo. Tra questi vi sono:  
 - Area di cantiere in senso generico (percorsi, aree di deposito materiale e di stoccaggio);  
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 - Attrezzatura minuta (idropulitrice, compressore, flessibile, tassellatore, smerigliatrici… ); 
 - Impianti elettrici di cantiere;  
 - Impianti di sollevamento su mezzi (eventuale gru su mezzi);  
 - Trabattelli . 
Il reperimento della superficie attesa ad area di  cantiere ed il suo successivo mantenimento è a cura 
dell’Impresa e viene considerata tra le spese generali. Gli installatori ed i montatori degli impianti, delle 
macchine o di altri mezzi tecnici devono attenersi alle norme di sicurezza ed igiene del lavo ro, nonché alle 
istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro 
competenza secondo quanto previsto dal titolo III D.lgs. 81/08.  L'impresa esecutrice degli impianti elettrici 
deve rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme alla L 46/90 art. 9 
e s.m.i. nonché del DM 37/08; i collegamenti equipotenziali devono essere interrati. La dichiarazione di 
conformità dell'impianto elettrico, i libretti a cor redo, ecc. saranno fornite e poste a disposizione delle imprese 
subappaltatrici che si susseguiranno in cantiere per il completamento dell'opera. L’Impresa principale che 
metterà a disposizione gli impianti dovrà garantire che gli stessi rispondano ai requisiti di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. Prima dell’utilizzo degli stessi da parte dei subappaltatori o da altre imprese presenti in 
cantiere, si procederà, in contraddittorio con l’Impresa fornitrice, alla verifica sulla conformità alla normativa 
vigente e funzionalità degli impianti che saranno ceduti in uso previa accettazione scritta da parte 
dell’utilizzatore. Altresì il fruitore delle attrezzature, degli apprestamenti e degli impianti farà uso di questi nel 
modo prescritto di utilizzo e li restituirà nelle stesse condizioni di funzionamento del momento in cui gli sono stati 
ceduti. È fatto obbligo far accedere all’interno del cantiere apprestamenti, attrezzature ed impianti 
perfettamente funzionanti al fine di prevenire rischi dovuti al loro utilizzo.  
 

5.4 Interferenza tra committenza ed impresa appaltatrice  
 

Facendo seguito a quanto previsto dalla legislazione in vigore s’impone in maniera più pressante il 
coordinamento tra la Committenza e le imprese appaltatrici per gli interventi di protezio ne e prevenzione dai 
rischi a cui sono esposti i lavoratori. Il datore di lavoro Committente promuove la cooperazione ed il 
coordinamento di cui al comma 2 art. 26 D.lgs. 81/08, elaborando un unico documento di valutazione dei 
rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze (DUVRI); tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi. Nel caso, per qualsiasi motivazione non prevedibile attualmente in fase progettuale, tali 
interferenze si presentassero, sarà obbligo delle parti farvi fronte con riunioni di coordinamento. Ne ll’ambito 
delle lavorazioni da porre in essere, si ritiene che non vi siano periodi di interferenza tra Committenza ed 
Impresa Appaltatrice in quanto la Committenza non necessita dell'entrata in cantiere se non attraverso figure 
terze per le verifiche (es. Direttore dei Lavori, CSE...). Tale contesto non comporta quindi pericoli a cui la 
Committenza non sia preparata stante il proprio ruolo anche se vengono a trovarsi nell’ambito di un cantiere; 
ad ogni modo la Stessa potrà entrare, con gli adeguati disposi tivi di protezione, sempre accompagnati da 
maestranza dell'Impresa sospendendone eventualmente le lavorazioni. Si ritiene necessario l’allestimento di 
paramenti quali barriere metalliche, nastri segnalatori…, in quanto le aree di intervento, seppur di dime nsioni 
ridotte, devono essere interdette ai terzi; in tal caso si obbliga l’Impresa a lasciare sempre in ordine e sgombra 
da ogni tipologia di materiale e/o mezzo la maggior superficie della stessa attesa parzialmente a cantiere 
attivo e deposito materiali  anche in funzione alle proprie necessità. Quanto sopra premesso, non esime le 
parti interessate (Committente ed Impresa) dalla verifica delle interferenze che potrebbero presentarsi e dalla 
valutazione dei rischi conseguenti, la cui risoluzione sarà oppor tunamente riportata nei verbali redatti in 
occasione delle necessarie riunioni di coordinamento. Resta sempre in capo all’Impresa Appaltatrice avvisare 
la Committenza, almeno a cadenza quindicinale, sull’andamento dei lavori al fine di valutare ed organizz are 
eventuali variazioni sulle aree di cantiere e per quanto possibile gli orari e le modalità di realizzazione delle 
varie lavorazioni. Dal canto suo la Committenza metterà in evidenza le proprie esigenze “operative” che 
andranno sviscerate alla prima riu nione di coordinamento. Si tenga anche presente che il buon senso e la 
collaborazione sono determinanti per evitare inopinati rischi specifici delle varie lavorazioni soprattutto se gli 
stessi derivano da un inopportuno dialogo tra le parti.  
 

5.5 Presenza in c antiere di più squadre di lavoratori  
 
Facendo seguito a quanto previsto dalla legislazione in vigore s’impone in maniera più pressante il 
coordinamento tra l’appaltatore e le imprese subappaltatrici e con i lavoratori autonomi per gli interventi di 
protezi one e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. Il Direttore di cantiere  del l’impresa 
appaltatrice , comunque, informerà i lavoratori delle imprese presenti in cantiere al fine di eliminare i rischi 
dovuti alle eventuali interferenze tra le diverse tipologie di lavorazione dalle stesse attese nell’ambito 
dell’intera esecuzione dell’opera. In particolare, nel caso in cui le lavorazioni dell'impresa appaltatrice 
avvengano contemporaneamente con quelle di altre lavorazioni specialistiche (impiantisti, ecc.), possono 
verificarsi due casi frequenti di pericolo:  
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 - Compresenza in cantiere di più squadre divers e di lavoratori, con la necessità talvolta di  
  interfacciarsi (usare gli stessi mezzi, le stesse attrezzature, gli stessi impianti di cantiere, ecc.);  
 - L’impresa specializzata lavora in un ambiente predisposto da altri, con mezzi ed impianti  
  talvolta non propri.  
 
Nel primo caso i rischi, secondo le lavorazioni e le squadre presenti in cantiere, saranno esaminati prima 
dell'inizio dei lavori, attraverso  l'informazione e l'eventuale formazione degli addetti presenti. Nel secondo caso 
i rischi, anche se diversi, sono più facilmente individuabili ed analizzabili dopo una ricognizione dell'ambiente 
cantiere e dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti in  dotazione al cantiere. Nel caso siano utilizzati da più 
persone, gli addetti devono indossarli solamente previa verifica della loro efficacia. La dichiarazione di 
conformità dell'impianto elettrico, le autorizzazioni ministeriali, ecc. saranno fornite e p oste a disposizione delle 
imprese subappaltatrici che si susseguiranno in cantiere per il completamento dell'opera. Per analizzare in  
maniera più precisa le varie fasi di “interferenza” tra i vari subappaltatori, e anche tra fasi tipologicamente 
diverse pu r eseguite dalla stessa impresa, si veda il cronoprogramma appositamente redatto. Nell’ambito 
dello svolgimento delle opere l’Impresa Appaltatrice provvederà ad adeguare le varie lavorazioni in modo 
che le stesse interferiscano il meno possibile tra di loro. Redigerà nell’ambito del proprio Piano Operativo di 
Sicurezza, le varie misure organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per ridurre al 
minimo i rischi specifici delle interferenze delle varie lavorazioni. Altresì evidenzieranno quali siano le modalità 
organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, tra i vari datori 
di lavoro (eventualmente anche quelli autonomi).  
 

6. Prescrizioni generiche nell’ambito di esecuzione delle opere 
 
Al f ine di rendere più semplice e comprensibile la stesura del presente piano di sicurezza e coordinamento 
nell’ambito dei successivi paragrafi, si riportano in questa sezione alcune prescrizioni generiche di massima 
valide per qualsiasi lavorazione. Per illus trare in maniera più precisa quanto in esso riportato, verranno tenute 
delle riunioni di coordinamento da parte del responsabile della sicurezza dell’impresa principale prima di 
consentire accesso ad altre squadre della propria ditta o di altre. In particolare si tratteranno e preciseranno:  
 - il divieto di manomettere e/o modificare gli apprestamenti posti in essere (parapetti, 
ponteggi, andatoie, segnaletica, etc.); tali operazioni potranno essere eseguite solo dalla ditta che ha 
allestito l’apprestamento , rendendo contestualmente edotti i fruitori di eventuali modifiche;  
 - la competenza della sistemazione/gestione/manutenzione dei singoli apprestamenti di 
cantiere (Ditta Principale per la maggior parte), le attrezzature (es. eventuali ceste potranno esse re guidate 
solo dal tecnico addetto), infrastrutture (es. modifiche alla viabilità da richiedere   all’impresa 
principale che ha eseguito la sistemazione iniziale), mezzi e sistemi di protezione   collettiva (es. 
informare tutti gli addetti sulla presenza delle vie di fuga, posizione estintori, etc.);  
 - il divieto di esecuzione di lavorazioni in contemporanea o, in alternativa, le misure da 
adottare   per evitarne i rischi intrinseci;  
 - l’organizzazione delle aree di lavoro in modo che non solo tra ditte diverse e/o autonomi, ma 
anche tra le maestranze della stessa ditta sia ben chiaro, prima dell’inizio dei lavori di  competenza, le 
zone di ciascuno e le necessità di cadauno in relazione agli elementi di    cantiere 
(apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e sistemi di protezione collettiva). In particolare si rammenta 
che l’esperienza, il buon senso e la collaborazione sono determinanti per evitare i rischi specifici delle varie 
lavorazioni . 
 
Nell’ambiente del cantiere è o bbligo da parte di qualsiasi addetto ai lavori quanto segue:  
 - risultare presente nella documentazione obbligatoria in materia di tutela della salute e della 
  sicurezza dei lavoratori;  
 - essere muniti di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
  proprie generalità e l’indicazione del datore di lavoro;  

- eseguire coscientemente i compiti attribuiti, tenendo conto delle proprie capacità e 
condizioni in rapporto anche allo stato di salute ed alla sicurezza;  

 - essere edotto sulle attività da svolgere secondo le attribuzioni e le competenze conferitegli;  
 - essere formato ed informato sulle modalità di esecuzione di qualsiasi tipologia di lavorazione 
  da intraprendere;  

- essere edotto in merito al comportamento da tene re in condizioni di attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza;  

 - essere sempre f ornito dei necessari ed adeguati dispositivi di protezione individuale;  
 - osservare tutte le disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei 
  mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali me ssi a loro disposizione;  
 - adottare tutte le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza anche in 
  funzione della pericolosità, immediatezza ed inevitabilità dell’ipotizzato evento;  
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- astenersi, salvo eccezione debitamente mo tivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal riprendere la propria attività in una situazione di lavoro in cui persiste un
 pericolo grave e immediato;  

- aggiornare, per quanto concesso dalla propria specifica competenza, le misure di 
prevenzi one in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini 
della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione;  

- utilizzare correttamente i mezzi e le attr ezzature necessarie alla realizzazione dell’opera, 
nonché premurarsi per il mantenimento degli stessi;  

- utilizzare sempre gli adeguati DPI (casco, calzature di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, 
cintura otoprotettori), di cui gli addetti debbono essere  dotati in base alla valutazione dei 
rischi; 

- obbligo di adottare le misure di tutela di volta in volta indicate dalle schede dei dati di 
sicurezza dei vari prodotti utilizzati);  

 - indossare l’adeguato abbigliamento alla realizzazione delle opere ed in particolare quello ad 
  alta visibilità per lo svolgimento delle opere in aree ove vi sia rischio di investimento.  
 

6.1 Movimentazione manuale dei carichi  
 

Per quanto concerne la movimentazione dei carichi si prevede che la stessa sarà sia di tipo manuale che di 
tipo meccanico. Si premette che, chiaramente, lo scarico ed il carico dei materiali debbano essere attuati 
solo da addetti a ciò preposti e ben formati ed informati sulle modalità di trattamento del carico (agganci, 
sganci, movimentazione in  genere, oscillazioni…). La prevenzione del rischio di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso -lombari, connesse alle attività lavorative di movimentazione manuale dei 
carichi dovrà considerare, in modo integrato, il complesso degli elementi di riferimento e dei fattori individuali 
di rischio riportati di seguito:  
 - fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei  
  carichi pesanti ed ingombranti;  
 - il personale addetto sarà sottoposto a sorvegli anza sanitaria tramite visite presso il medico 
  competente dell'azienda; 
 - il personale dovrà essere preventivamente informato su peso, baricentro e tipo di  
  movimentazione da adottare per il carico specifico;  
 - i materiali da movimentare saranno situ ati possibilmente ad una distanza ravvicinata al luogo 
  delle lavorazioni;  
 - i bancali, i materiali e le attrezzature saranno situati ad una distanza ed ad un'altezza di  
  sicurezza che permetta una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo gli  sforzi; 
 - l'eventuale tragitto da percorrere nella movimentazione manuale dei carichi non deve  
  presentare rischi d'inciampo e scivolamento, né dislivelli eccessivi;  
 - l'eventuale luogo di stoccaggio del materiale deve avere sufficiente spazio libero per  
  un'agevole e corretta movimentazione manuale dei carichi;  
 - i carichi saranno posizionati su superfici ed appoggi stabili che non ne permetteranno  
  l'eventuale rib altamento;  
 - le attrezzature saranno posizionate ad una distanza ravvicinata al luogo di destinazione in 
  maniera da permettere una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo degli sforzi;  
 - saranno usati eventualmente mezzi meccanici in aiuto ( paranchi, carrucole, ecc.) per  
  diminuire al massimo i pesi ed i conseguenti rischi;  
 - tenere sempre pause e periodi di recupero fisiologico sufficienti a riprendere le attività  
  successive;  
 - movimentare il materiale con cautela in modo da non gener are oscillazioni pericolose;  
 - le operazioni di sollevamento devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni  
  atmosferiche (vento in primis) previa chiaramente una corretta ed idonea imbracatura del 
  materiale da sollevare e dopo la verifica dei dispositivi di sicurezza del gancio per impedire 
  l'accidentale sganciamento del carico.  
 - utilizzare sempre gli adeguati DPI . 
Altresì: 

- Delimitare l'area di lavoro con adeguati paramenti di segnalazione (nastro, cavalletti, etc.); se 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria  
 segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento  
 d'attuazione.  

 - L'area di lavoro deve avere dimensioni sufficienti per la movimentazione degli el ementi del 
  carico qualsiasi essi siano;  
 - Vietare in tali aree qualsiasi ulteriore attività che non sia di movimentazione dei carichi,  
  l'accesso alle persone non addette ai lavori, l'avvicinamento da altri mezzi meccanici non 
  idonei all’attività di movimentazione;  
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Nel caso non possa essere evitata la movimentazione manuale dei carichi in nessun modo, le lavorazioni 
saranno organizzate in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sicura e sana, fornendo in 
merito adeguate informazioni ed attivando la dovuta sorveglianza sanitaria preventiva in modo da stabilire i 
lavoratori più adatti a questi compiti. Nel caso la movimentazione dei carichi non possa avvenire 
manualmente è necessario che questa sia eseguita con l’ausilio dei necessari mez zi di sollevamento 
prestando attenzione che pericoli presenti nella movimentazione dei carichi con mezzi meccanici possono 
derivare da:  
 - errate manovre;  
 - sganciamento del carico;  
 - imperfetto posizionamento degli stabilizzatori e/o della piattaforma di stazionamento;  
 - non perfetta funzionalità del mezzo;  
 - sovraccarico.  
Le misure di prevenzione e protezione da attuare, in questi casi, sono:  
 - informazione ed eventuale formazione dell'operatore;  
 - verifica dei fermi dei ganci di sollev amento;  
 - verifica della corrispondenza fra carico e portata massima del gancio stesso;  
 - verifica dello stato delle funi per il sollevamento;  
 - verifica dell'orizzontalit à attraverso la bolla dello stesso;  
 - verifica della consistenza del terreno ove poggeranno gli stabilizzatori;  
 - periodica manutenzione dell’ impianto sollevante;  
 - non superamento del carico massimo ammissibile;  
 - verifica dell'idoneità dei percorsi.  
Altresì è obbligatorio che tutti i fornitori addetti all’aggancio dei materiali im messi in cantiere direttamente dal 
cassone del mezzo di trasporto, devono provvedere ad adeguati dispositivi di sicurezza contro la caduta 
dall’alto quali la predisposizione delle funi di aggancio, od impalcati di adeguata misura aderenti al mezzo.  
 

6.2 Mezzi, impianti e reti di cantiere  
 
I mezzi necessari alla realizzazione delle opere sono principalmente quelli utilizzati per il trasporto ed il 
posizionamento dei materiali necessari, quindi quelli specifici all’esecuzione della lavorazione stessa. Nel 
presente caso abbiamo mezzi quali autocarri provvisti di o mezzo di sollevamento; è consentito permettere 
l’accesso al cantiere solamente ai mezzi che siano adeguati alla natura e specificità del cantiere e delle 
lavorazioni nonché in perfette condizioni di funzionamento al fine di prevenire  rischi di varia natura per la 
sicurezza degli addetti e non. Si ricorda che tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma ed, 
in base alle normative vigenti, devono essere:  
 - realizzati in conformità ai r equisiti specifici di sicurezza richiesti dal tipo di impiego per il quale 
  sono utilizzati durante la programmazione del lavoro;  
 - se acquistati dopo il 21/09/1996 dovranno avere: marchiatura CE; libretto di istruzioni per l’uso 
  e la corretta manutenz ione;  
 - provvisti della dichiarazione di conformità con indicate le norme in base alle quali  
  l’apparecchio è stato costruito e certificato.  
In linea generale è obbligo controllare quanto segue:  
 Prima dell’uso:  
 - L’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata;  

- La chiusura di tutti gli sportelli del vano motore e delle protezioni relative a tutti gli organi 
soggetti a movimento;  

 - L’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi;  
 - L’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza d’illuminazione;  
 - L’efficienza di tutti i meccanismi di trasmissione del mezzo;  
 - L’efficienza dei meccanismi di sollevamento;  
 - L’avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti.  
 - La visibilità de l posto di guida sia adeguata ai percorsi da effettuare;  
 - L’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere.  
Altresì: 
 - Assicurarsi che i percorsi o le aree di manovra non abbiano pendenze trasversali eccessive o 
  sufficiente largh ezza per consentire il passaggio con i mezzi ed un’agevole manovra;  
 - Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di passare con il mezzo vicino al ciglio degli 
scavi,   su terreni non compatti  o con pendenze laterali elevate; eventualmente provvedere al  
  compattamento dell’area;  
 - I percorsi e le aree di manovra siano di adeguata larghezza e portanza;  
 - Nella zona di lavoro è obbligo la verifica dell’insistenza sull’area di cantiere di qualsiasi rete 
  tecnologica che possa interferire con le ma novre o dare luogo a pericoli all’incolumità degli 
  addetti o anche di terzi in concomitanza dei lavori;  
 - Predisporre, ove necessario, l’adeguata segnaletica informativa;  
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Durante  l’uso:  
 
 - Assistere a terra i mezzi in manovra;  
 - Non superare i limiti di velocità consentiti e comunque mantenere una velocità adeguata alla 
  viabilità esistente prima di arrivare in area di cantiere;  

- Procedere a passo d’uomo in prossimità delle lavorazioni, dei baraccamenti… ed  
 eventualmente, impiegare uno o più addetti per regolarizzare il traffico in condizioni di 
manovra più difficoltosa del mezzo quali spazi ristretti o visibilità incompleta;  

 - Mantenere sgombra e pulita la cabina;  
 - Chiudere gli sportelli della cabina;  
 - Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione;  
 - Controllare la portanza del terreno e, se necessario, approntare gli eventuali rafforzamenti;  
 - Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  
 - Non trasportare carichi che superano la portata massima consentita o che siano instabili;  
 - Utilizzare un telo di protezione se si trasportano materiali disciolti;  

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi e,  possibilmente, spegnere il motore;  

 - Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
 - Segnalare tempestivamente alla pers ona preposta eventuali anomalie riscontrate . 
 
In linea specifica bisognerà, durante l’uso dei mezzi, prendere le seguenti precauzioni:  
 

a)  Autocarro/camion con ribaltabile:  
- Verificare la presenza di eventuali addetti in corrispondenza dell’area di scarico d el 
materiale;  
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo non è fermo e bloccato con il freno di stazionamento;  
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo è inclinato lateralmente o in forte pendenza;  

In condizioni di carico e scarico del materiale atto all’esecuzione delle opere in cui si prevede la presenza di 
un addetto al di sopra del cassone del mezzo di trasporto è obbligo, da parte del fornitore, provvedere alla 
realizzazione di adeguati dispositivi di sicurezza contro la caduta dall’alto quali la predisposizione delle funi di 
aggancio, od impalcati di adeguata misura aderenti al mezzo.   
 

b)  Autocarro  con impianto di sollevamento : 
- Utilizzare mezzi di sollevamento e di trasporto adeguati alla natur a, forma e volume dei 
carichi;  
- Adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in 
relazione  al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di 
arresto ed  alle caratteristiche d el percorso.  
- Durante le fasi di scarico di mezzi e materiali vietare l'avvicinamento di terzi, medianti avvisi e 
 sbarramenti;  
- Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione;  
- Delimitare con nastro di segnalazione l'ar ea di stazionamento del mezzo, di dimensioni 
 sufficienti per la sua movimentazione e quella del personale addetto al suo utilizzo;  
- Predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada 
 e al regolamento d'attuazi one, in corrispondenza dell’area di stazionamento del mezzo su 
sede  stradale;  
- Predisporre un’area di lavoro di dimensioni sufficienti per l’agevole movimentazione degli 
 elementi da parte del mezzo di sollevamento;  
- Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità anche attraverso utilizzo di 
 eventuali sostegni provvisionali;  
- Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.  
- L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della 
zona;  
- Le manov re dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra;  
- Vietare l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici;  
- Vietare nelle vicinanze qualsiasi altra attività;  
- Verificare le interferenze con altre strutture;  
- Posizionare il mezzo ed in particolare gli stabilizzatori a distanza di sicurezza da eventuali scavi, 
 reti tecnologiche, ovvero prendere gli opportuni accorgimenti per evitare cedimenti del 
 terreno;  
- Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo;  
- Prendere visione del diagramma portata -braccio dell'autogrù e rispettarlo;  
- Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi;  
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- Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 
 caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci 
 e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco 
del  gancio.  
- Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è 
 stabilizzato. 
- Non effettuare tiri inclinati.  
- Vietarne l'uso in presenza di forte vento.  
- Evitare cate goricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il 
 trasporto dei carichi.  
- Evitare il passaggio con carichi sospesi su aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se 

 ciò non fosse possibile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con 
apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone da sotto il carico.  

- A fine installazione allontanare i mezzi garantendo l'assistenza di personale a terra.  
- Verificare la presenza di eventuali addetti in corrisp ondenza dell’area di scarico del 
materiale;  
- Segnalare l'operatività con il girofaro;  
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  
- L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare l a caduta 

del  carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio, mentre le funi e 
le catene  di sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al carico e 
chiaramente  devono essere state sottoposte ai rituali controlli di legge.  

- I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura 
 dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro portata massima.  
- Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, 
occorre  considerare la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con 
conseguente  pericolo di schiacciamento.  
- Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche 
 momentaneo, del cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose 
e  rischiose per il personale le operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali.  
 

c)  Rete elettrica : 
Nel contesto dei lavori si abbisognerà della rete elettrica di cantiere la quale verrà direttamente predisposta 
partendo dalla linea principale di fornitura della stessa esclusivamente utilizzando un proprio quadro di zona. 
L’attacco allo stesso comporta pericoli derivanti da contatti accidentali con parti in tensione e/o dal suo uso 
improprio. La derivazione dal quadro dovrà essere compiuta sempre con quest’ultimo fuori tensione. Eventuali 
Imprese sub -appaltatrici deve essere collegata ad un quadro di zona ad utenze sezionabili. Gli utensili elettrici 
portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza) verificandone preventivamente lo stato di usura e la loro 
rispondenza all’uso che andrà fatto. Verificare prima dell'uso le condizioni generali dell'utensile e l'efficienza 
del dispositivo di comando a uomo presente. I componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti 
di certificato di qualità o di una dichiarazione di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su catalogo). 
La dichiarazione di conformità sarà:  

- tenuta a disposizione delle ditte subappaltatrici;  
 - richiesta dalle ditte subappaltatrici.  
In linea generale gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e 
mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione, i 
rischi di incendi e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. I conduttori 
fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare 
impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, DEVONO ESSERE PROTETTI nei tratti 
sogge tti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per 
l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento 
isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi 
non intralcino i passaggi. Il Datore di lavoro dovrà provvedere alla manutenzione del perfetto stato di 
funzionamento dell’impianto elettrico di cantiere, registrandone le operazioni sugli appositi registri. Per 
l’erogazione provvisoria della corrente elettrica non è necessaria la suddetta dichiarazione, basta fare 
domanda all’azienda erogatrice. È però fondamentale che ci sia una trasmissione della dichiarazione  
dell’impianto elettrico di cantiere entro TRENTA GIORNI di messa in esercizio all’ISPESL, alla ASL e allo sportello 
unico delle attività produttive del Comune competente. La dichiarazione di conformità altro non è che una 
relazione dell’installatore qualificato che attesti che l’impianto di cantiere è stato realizzato a regola d’arte, 
con componenti idonei e adatti alle circostanze di installazione, il tutto a norma di legge. Deve riportare i dati 
dell’impresa installatrice, con numero di iscrizione CCIAA, il nominativo del committente e la descrizione dello 
schema dell’impianto, allegandone:  

- Relazione tipologica dei materiali utilizzati,  
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- Lo schema dell’impianto realizzato,  
 - Il certificato CCIAA dell’impresa installatrice  
 
 

d)  Trabattello:  
È possibile l’utilizzo di trabatello regolamentare o ponti su cavalletti in diversi momenti delle attività previste in 
quota, in particolare durante le attività di realizzazione impianti e controsoffitti, pitturazione degli interni e 
formazione dei corpi illuminanti o comunque in ambienti con promiscuità d i passaggio di persone terze, per 
un tempo limitato e in luogo agevole.  
Tali opere provvisionali vengono utilizzate per raggiungere, rispettivamente, quote di lavoro anche maggiori ai 
2,00 m o solamente minori. I primi saranno montati per l'altezza massim a prevista dal fabbricante senza 
l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote provviste di blocco, ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato; durante il loro spostamento non è consentito il permanere 
degli operatori o di depositi in genere sugli stessi. I secondi saranno provvisti di tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm, costituito da elementi in legno lunghi 4 metri sp. min. 5 cm e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su almeno tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm. Per entrambi si consentono 
depositi temporanei di materiali sui ponti di servizio limitati ad un quantitativo tale da consentire un'agevole 
esecuzione dei lavori.  
Stante l’utilizzo di tali predisposizioni in corrispondenza di punti critici o lavorazioni peculiari, presentando 
evidentemente i pericoli di caduta dall’alto di operatore e materiale, si dovrà valutare anche:  

- Le scale a mano sono in generale da considerare un mezzo di transito e non una postazione 
 fissa di lavo ro che richiederebbe l'uso di cintura di sicurezza per garantire dalla caduta 
 l'operatore;  

 - Le eventuali aperture orizzontali (es. in corrispondenza di solaio) devono essere   
  adeguatamente chiuse (es. con tavole da ponte di adeguata resistenza e misu re) mentre 
  quelle verticali andranno protette mediante la formazione di un parapetto in prospicienza al 
  vuoto.  
In generale, per qualsiasi macchinario o attrezzatura, le misure di sicurezza da porre in atto sono quelle 
concernenti la corretta installazione, la manutenzione dei componenti e del materiale costruiti a regola d'arte 
ed adatti all’area di cantiere, all’esecuzione delle verifiche previste dalla normativa e dalle disposizioni di 
legge, al loro corretto utilizzo, all’informazione dei lavoratori.  Altresì devono essere svolte regolarmente da 
personale all'uopo incaricato e registrate sul libretto di manutenzione dell'apparecchio le verifiche mensili 
richieste dal costruttore nel fascicolo d'uso e manutenzione (stato quadro elettrico, conduttori e m orsetti,  
collegamenti di terra,  funzionamento pulsanti di arresto, comandi a presenza d'uomo, microinterruttori 
d'arresto; sul libretto devono essere inoltre riportate le riparazioni effettuate ed i provvedimenti adottati dal 
capo cantiere con immediata notifica agli operatori. In generale, per qualsiasi macchinario o attrezzatura, le 
misure di sicurezza da porre in atto sono quelle concernenti la corretta installazione, la manutenzione dei 
componenti e del materiale costruiti a regola d'arte ed adatti al l’area di cantiere, all’esecuzione delle 
verifiche previste dalla normativa e dalle disposizioni di legge, al loro corretto utilizzo, all’informazione dei 
lavoratori.  Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dar e luce agli 
ambienti è necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. Le attrezzature 
da impiegarsi in cantiere, facenti parti dell’elenco di cui all’allegato VII del Decreto Legislativo 81/08, 
andranno obbligatoriamente s ottoposte a verifica periodica. Qualora si usassero scale a mano, queste 
dovranno essere fornite con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità  antisdrucciolevoli; le scale 
semplici debbono essere utilizzate per effettuare i lavori ad altezz a inferiore ai due metri, mentre quelle doppie 
non devono superare i 5 metri. È obbligo verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. I 
mezzi e le attrezzature che saranno impiegati nell’ambito delle lavorazioni dovranno essere  verificati se 
conformi alle vigenti normative, in particolare se dotati di libretto di manutenzione o con marchio CE e con 
manuale delle istruzioni. In generale, per le attrezzature funzionanti con corrente elettrica, accertarsi del 
corretto funzionamento  della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto 
collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. Nel 
caso si necessiti dell’impiego di cannelli ossidrici e/o ossiacetilenici, si dovranno impiegare gli opportuni D.P.I. 
(occhiali protettivi, mascherine, guanti, ecc.), nonché prevedere un’adeguata localizzazione per le bombole. 
Infine per preservare i lavoratori dai pericoli si attuerà la dovuta informazione verso il personale, tenendo 
comunque presente che sempre, in questi casi, l'esperienza, il buon senso e la collaborazione sono 
determinanti per evitarli.   
Immettere in cantiere solo mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle n orme 
specifiche di appartenenza; è fatto divieto di usare i mezzi per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme.  
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6.3 Organizzazione del cantiere  
 

6.3.1 Segnaletica, accessi, recinzioni, apprestamenti di cantiere e viabilità  
 

Il cantiere in oggetto si estende in aree i cui accessi sono ben definiti sia dal punto di vista carraio che 
pedonale. Esclusivamente per quanto concerne l’entrata e l’uscita dal cantiere si interferisce in qualche 
maniera con la viabilità ma ciò non ne comporta variazioni essenziali stante anche il minimo volume di traffico 
insistente sulla via. La cartellonistica di cantiere, di adeguata resistenza, decorosa e con scritte indelebili, 
dovrà essere collocata almeno il giorno prima dell’inizio delle lavorazioni, al fine di far presente agli utenti 
abituali l’imminenza di una nuova area di lavori. In particolare in prossimità degli accessi alle aree di 
svolgimento delle lavorazioni, in posizione ben visibile, dovranno essere collocati i cartelli di divieto d’a ccesso 
ai non autorizzati e quelli riportanti le segnalazioni di pericolo, i divieti, le prescrizioni e le indicazioni di 
carattere generale, che dovranno essere osservate da chiunque acceda all’area di cantiere. Tutta la 
segnaletica di sicurezza e/o salut e sui luoghi di lavoro dovrà essere conforme al D.lgs. 81/08 e s.m.i., Titolo V 
artt. Da 161 a 166 e relativi allegati da XXIV a XXXII.   
La via di traffico è distinta dall’area di cantiere e qualora interessata nell’ambito delle lavorazioni e particolari 
condizioni al contorno impedissero una limitazione vera e propria, sarà obbligo provvedere all’utilizzo di un 
moviere per la regolazione del traffico. Le varie zone in cui si attende alle lavorazioni, risultano facilmente 
accessibile per la totalità dirett amente dalla rete stradale esistente che, chiaramente, dovrà essere messa in 
condizioni adeguate all’afflusso dei mezzi.   
Le superfici poste ai limiti delle zone di lavorazione devono essere mantenute sempre pulite, mentre gli accessi 
debbono rimanere chi usi o, nell’impossibilità, adeguatamente controllati al fine di evitare l’immissione in 
cantiere di persone terze. L’accesso all’area di cantiere realizzato sarà consentito solo ai mezzi ed agli addetti 
al cantiere. Non risultano necessari gli allestimenti  dei baraccamenti di cantiere (box ad uso ufficio o per 
esigenze del personale di cantiere dotati o meno di bagni e docce). Il deposito delle attrezzature o del 
materiale e l’eventuale ricovero dei mezzi d’opera si ricaverà all’interno dell’area di cantier e.  
Di per sé la tipologia di cantiere non comporta l’utilizzo di dispositivi luminosi. Si obbliga comunque, qualora 
fosse previsto l’arrivo di mezzi ingombranti, investire un addetto di specifica mansione che avrà cura di 
verificare ed eventualmente regol are il traffico per l’accesso alle aree di lavoro. La viabilità di avvicinamento 
al cantiere, soprattutto essendo strada pubblica, va mantenuta perfettamente pulita; l’eventuale rilascio di 
corpi estranei durante le fasi di transito deve essere tempestivam ente rimosso al fine di non compromettere la 
sicurezza del traffico. Gli spazi interessati dal normale viavai di cantiere devono essere mantenuti sempre liberi. 
In tali aree non è consentito lasciare i veicoli in sosta, né depositare materiali da costruzio ne, macerie od 
attrezzature di  cantiere, anche temporaneamente, al di fuori degli spazi a ciò dedicati. Tale disposizione 
risulta importante soprattutto nell’inopinata eventualità di far fronte ad emergenze in cui venga richiesto 
l’intervento dei mezzi di soccorso in genere. Le vie di transito e lo stoccaggio dei materiali saranno realizzati in 
modo tale da non favorire situazioni pericolose per l’incolumità delle persone. In nessun caso sarà consentito 
lasciare a deposito materiali ed attrezzature al di fu ori delle aree ad essi dedicate se non in quantità 
strettamente necessaria alla produzione giornaliera. All’interno delle zone di lavoro sarà opportuno ricavare 
spazi dedicati allo smaltimento dei rifiuti ritrovati. Al fine di evitare inopinati rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori o di terzi in genere, tutte le aree di cantiere, comprensibilmente rapportate alle lavorazioni in atto, 
devono essere mantenute in una condizione di massimo ordine e disponibilità di spazio.   
Data la tipologia di canti ere l’Appaltatore si deriverà dal QE principale con proprio quadro (anch’esso munito 
di differenziale) per la fornitura dell’energia elettrica necessaria alle esigenze di cantiere; i vari quadri derivati 
a servizio delle diverse zone di lavoro saranno alim entati da una linea di caratteristiche adeguate al carico 
degli utilizzatori che si intendono collegare e dotata delle necessarie protezioni. Tutte le prese, gli avvolgicavi, 
le prolunghe e gli utensili elettrici in genere che saranno impiegati, dovranno rispondere alle norme di legge, 
adatti all’utilizzo nelle specifiche condizioni ambientali delle opere da realizzare. Gli impianti dovranno essere 
corredati dalle prescritte dichiarazioni di conformità e, prima della messa in esercizio, dovrà essere verificata 
la messa a terra e presentata la denuncia all’organo competente dell’INAIL.   
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano 
protette da vetro protettivo che garantisca un grado protettivo n on inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a 
spruzzi. Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante 
idonei trasformatori riduttori portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norm a CEI 14-6. 
Le aree di lavoro dovranno avere livelli d’illuminazione adeguati alle lavorazioni da eseguire ed alla propria 
localizzazione nell’ambito della viabilità esistente. Data la tipologia di cantiere gli addetti ai lavori usufruiranno 
degli ambienti  limitrofi per la consumazione dei pasti. Non si ritiene necessaria la realizzazione di una tavola di 
viabilità di cantiere per quanto concerne le lavorazioni da eseguire.  
 
 

6.4 Ricerca reti esistenti e realizzazione opere propedeutiche 
 
Il rilievo delle reti esistenti sarà eseguito assieme agli addetti preposti dalla Committenza e sarà effettuato 
prima dell’inizio vero e proprio dei lavori. Di per sé alcune di esse sono assolutamente verificabili in quanto 
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visibili, mentre la parte interna è facilmente deducibile. Le lavorazioni che interferiscono direttamente con le 
linee non si potranno svolgere se non dopo la loro intercettazione e sospensione. Per quanto concerne la 
ricerca delle reti interrare esistenti non se ne evidenzia la difficoltà nella loro ind ividuazione in quanto non ne è 
necessario ai fini del progetto. Alle fasi di rilievo seguono quelle di formazione delle delimitazioni vere e proprie 
del cantiere secondo le sottofasi previste. In fase di carico/scarico dei vari materiali dovranno essere 
co nstatate le portanze degli spazi a terra, nonché adeguatamente segnalate e confinate le aree attese alla 
sosta dei mezzi di trasporto. Il confinamento potrà essere eseguito mediante nastro segnalatore o mediante 
l’allestimento della recinzione di cantiere.  Ad ogni caso la preparazione del cantiere è anticipata dal 
posizionamento progressivo della segnaletica che ne indica dapprima la presenza e successivamente il 
comportamento da tenere. Poiché l’esecuzione delle opere prevede la formazione di apprestamenti  
provvisionali per il raggiungimento della quota di intervento, l'allestimento deve seguire quanto prescritto nei 
libretti a corredo e smantellato alla terminazione della lavorazione o al termine della giornata lavorativa in 
modo da ripristinare lo stato d i occupazione dei luoghi.  
 

6.5 Esecuzione delle lavorazioni  
 

Per quanto concerne le indicazioni in materia di sicurezza ed igiene dei lavoratori di seguito riportate e 
relative alle varie lavorazioni, si intenda l’area di cantiere già adeguatamente e correttamente predisposta 
nelle delimitazioni, nella cartellonistica e nella viabilità. Per quanto non fosse riportato in questi paragrafi 6.6.i, 
si faccia invece riferimento alle indicazioni prima evidenziate.  
 
Nell'ambito dei lavori si pr ecedono sostanzialmente le seguenti tipologie di opere:  
Gli interventi in progetto sono in breve i seguenti:  

�x Apprestamenti del cantiere:  

o Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

o Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali . 

o Impianti di servizio del cantiere ; 

o Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

o Realizzazione di impianto elettrico del cantiere . 

L’area di cantiere deve essere idoneamente recintata lungo  tutto il suo perimetro in modo da non risultare 
accessibile ai non addetti ai lavori. Salvo diversa proposta da parte dell’impresa esecutrice, si prevede la 
recinzione di area esterna in corrispondenza delle attività previste in copertura per rimozione dei  lucernari 
esistenti e la delimitazione temporanea di spazi per la lavorazione all’interno del fabbricato e nelle corti 
esterne in caso di movimentazione carichi o materiali. Prima di procedere con le recinzioni di cantiere, la ditta 
Committente  dovrà atti varsi per richiedere interruzione dell e attività produttive.  La modifica all ’interno del 
fabbricato dovrà essere approntata solo per il termine strettamente necessario alle lavorazioni in copertura di 
rimozione lucernari e posa dei nuovi elementi, al fine di evitare rischi conseguenti alla caduta oggetti dall’alto.  

La recinzione temporanea per spazi di lavorazione è da realizzarsi come da indicazioni fornite nei layout di 
cantiere allegati al presente Piano. La segregazione delle aree di cantiere dovrà ess ere dotata di adeguata 
segnaletica di sicurezza, con dichiarazione delle aree di lavorazione ed esplicito divieto di accesso ai non 
addetti. Particolare attenzione dovrà essere posta in prossimità dei varchi di accesso al fabbricato, 
apponendo la necessari a segnaletica di delimitazione e avviso dei pericoli. Sarà opportuno inoltre prevedere 
in tale fase l’integrazione della segnaletica di sicurezza del cantiere e la verifica costante dei varchi di 
accesso alle aree in corso di ultimazione, al fine di evitare possibili intrusioni da parte di utenti dell’istituto 
scolastico. Le porte di collegamento indicate negli allegati grafici dovranno restare sempre chiuse.   

l’ingresso al cantiere avverrà dagli attuali accessi al fabbricato. L’accesso  carrabile potrà avvenire dal 
portone presente su via Argilars, precisando quanto già dichiarato in precedenza, previa verifica dell’effettivo 
passaggio dei mezzi interessat i. Considerata la particolarità del contesto nel quale si inserisce il fabbricato 
oggetto di interven to sarà onere dell’impresa verificare costantemente la chiusura di tali accessi al fabbricato 
durante le lavorazioni al fine di evitare possibili intrusioni di terzi non autorizzati.  

Durante le operazioni di sosta o manovra nelle vicinanze del cantiere va lutare l’eventuale esigenza di un 
moviere per la regolazione del flusso veicolare o la guida da terra dei veicoli di cantiere, con particolare 
riguardo agli orari di maggiore affollamento del quartiere.  L’accesso di visitatori dovrà sempre avvenire 
previa  organizzazione della visita stessa in modo da programmarla in periodi di minor congestionamento 
dell’area di cantiere.  
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Nei layout allegati sono indicati i cartelli minimi e le aree di cantiere con le recinzioni necessarie da 
predisporre nelle differenti fasi esecutive.  

�x Installazione di parapetti e scala alla marinara : 
 

o Posa di  parapetti permanenti su bordo  interno  in copertura;  

Tale lavorazione sarà la prima ad essere effettuata in modo d a arginare il rischio di caduta dall’alto e tutelare 
le successive opere di manutenzione in copertura . 

E’ prevista l’ Installazione di parapetti fissi  su bordo interno  nonché scala alla marinara per l’accesso in 
copertura.  

Tale lavorazione verrà effettuata mediante  autogru con piattaforma aerea, salva diversa modalità di 
esecuzione  

- Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
-  

Descrizione  Liv. Probabilità  Entità danno  Classe  

o Elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree)  

Possibile Grave  Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave  Notevole  

o Caduta dall'alto  Possibile Grave  Notevole  

o Ribaltamento dell’automezzo  Improbabile  Grave  Accettabile  

 

- Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

�x L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

�x La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl  
�x L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della 

Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile  
�x Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza  
�x Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla  

esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante  
�x Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come 

indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area di lavoro, portata  
massima, identificazione dei comandi  

�x E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo 
particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, 
alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed 
il funzionamento del mezzo  

�x Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento  

�x Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di 
ogni operatore  

�x L’uso della piattaforma deve  essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti 
all’interno del cestello  

�x Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi 
in caso di recupero d’emergenza del personale in quota  

�x Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della strutt ura previsto dal costruttore  

�x Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore  

�x Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 
inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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�x Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

�x Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
�x Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08  

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
�x Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non  vi siano linee elettriche aeree 

che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
- Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non  inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede  
- Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non 

inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più  
- Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro  
- Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terre no solido o pianeggiante  
- Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento;  
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;  
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
- Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  
- L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 
possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della 
piattaforma  

- Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non  apribile verso 
l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura  

- Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare 
qualsiasi movimento  

- Non utilizzare l'apparecchio in presenza di v ento forte  
- Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  
- Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piatta forma per aumentarne 

l'altezza  
- Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo  
- Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 

particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) :  
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine  
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione  
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori.  

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione  individuali previsti (Art.75 -78 del D.lgs. n.81/08  come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08  come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o DPI 
In funzione dei rischi evi denziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi:  

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali  

Casco Protettivo  

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di p rotezione  

Polveri e detriti 
durante le 

Tuta di protezione  Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 



 18 

lavorazioni  

 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/  

perforazione  

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche  

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  -  
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature  

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta  

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/  

perforazione delle mani  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  -  
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza  

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto di 
ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  -  
punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo  

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro  
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�x Interventi in copertura:  
o Rimozione di manto di copertura in fib rocemento ; 
o Posa di guaina  impermeabilizzante; 
o Sostituzione di lucernari;  
o Posa strato isolante ; 
o Posa di  pannelli sandwich monolitici con doppia lamiera grecata preverniciata a 

forma zione di  nuovo  manto  di copertura  
 

- Macchine/Attrezzature 
 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:  

o Apparecchi di sollevamento  
o Martello manuale  
o Chiodi e viti  
o Ganci, staffe e fili metallici   
o Trapano  
o Attre zzi manuali di uso comune  

              

- DPC 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione è stato considerato l’utilizzo del seguente DPC: 

o Parapetto precedentemente montato  
  

- Valutazione e Classificazione dei Rischi  
Descrizione  Liv. Probabilità  Entità danno  Classe  

o Caduta di materiale dall'alto  Possibile Significativo  Notevole  

o Caduta dall'alto  Possibile Significativo  Notevole  

o Ergonomia ( postura lavoro disagevole ) Possibile Significativo  Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi  Possibile Significativo  Notevole  

o Inalazione di polveri e fibre  Possibile Modesto  Accettabile  

o Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesto  Accettabile  

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto  Accettabile  

o Microclima Probabile  Lieve Accettabile  

 

- Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

- Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati  
- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle att rezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

- Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Prima di procedere all’esecuzione di lavori su tett i, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego.  

- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposit a scal a alla marinara.  
- Non accatastare materiali ed attrezzature sulla scala.  
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- Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse  
- Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli  
- Durante lo stazionamento in postazione, l’operatore deve fare uso della cintura di sicurezza che deve 

essere fissata all’apposito gancio predisposto  
- In caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli le lavorazioni devono essere sospese  
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette 

con barriere perimet rali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 

- Il sollevamento dei materiali al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai 
lati e tenendo presente l’azione del vento  

- Durante il sollevamento di materiali e manufatti, i lavoratori non devono essere presenti nella zona 
sottostante. Bisogna interrompere il sollevamento fino a quando l’area sottostante non è 
completamente sgombra.  

- I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente di fesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

- Assumere una posizione corretta p er la posa degli elementi di copertura, ossia accucciata o a 
ginocchia entrambe appoggiate o con un solo ginocchio appoggiato, ed usare le ginocchiere.  

- Durante la posa del materiale di copertura del tetto cambiare  spesso posizione delle ginocchia e 
comunqu e alzarsi in piedi per sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessità 

- Evitare il pedonamento diretto sui prodotti costituenti lo strato di tenuta, ma predisporre tavole di 
ripartizione dei carichi per ovviare a  rotture, spostamenti, scivolamenti, ecc., evitando inoltre la 
caduta di oggetti  pesanti o contundenti  

- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

- Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali pre visti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08  come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

Il Committente dichiara di aver effettuato opportune ricerche e analisi  sulla presenza di a mianto nel manto di 
copertura in fibrocemento con esito negativo.  

 
- Prescrizioni specifiche inerenti la sostituzione dei lucernari: 

- Durante questa fase, dovrà essere presente in cantiere solamente la ditta addetta all’esecuzione 
della sopracitata lavorazione;  

- Durant e la lav orazione, è categoricamente vietata ogni attività scolastica  e sportiva all ’ interno della 
palestra;  

- Prima dell’inizio della lavorazione, dovrà essere installata linea vita temporanea che dovranno 
utilizzare gli operatori col fine di evitare la caduta dall’alto;  

 

 

 

 

 

- L’area sottostante i lucernari dovrà essere adeguat amento protetta mediante la posa di rete 
anticaduta o ponteggio/trabattello  intern o al fabbricato e sottostante posa di telo protettivo . 
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- DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi:  

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo  

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione  

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni  

Tuta di protezione  

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/  

perforazione  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali  

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc.  

Scarpe 
antinfortunistiche  

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/  

perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature  

Punture, tagli e 
abrasioni  

Guanti in crosta  

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/  

perforazione delle mani  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs  
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Postura di lavoro 
disagevole  

Ginocchiere in 
gomma  

 

Ginocchiere in neoprene 
anatomiche, con superfici 
antiscivolo adatte per attività 
in posizione inginocchiata  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 2, 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 14404 (2010) 

Dispositivi di protezione 
individuale - Protettori delle 
ginocchia per lavori in 
posizione inginocchiata  

Inalazione di polveri e 
fibre  

 

Mascherina  

 

 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII -
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.   

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura.  

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modi ficato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo  

Linea vita provvisoria  

 

Linea di ancoroggio 
provvisoria  per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

UNI  EN 795 TIPO E – 
Ancoraggi a corpo morto 

 

- Posa in opera di manto di copertura in pannelli sandwich 

Trattasi della posa in opera del manto di copertura con lastre in lamiera nervata. Il montaggio delle lastre 
avviene su supporti lineari paralleli alla linea di gronda. I giunti longitudinali sono realizzati con la 
sovrapposizione della greca alle lastre e la sovrapposizione viene effettuata in funzione dei venti dominanti. Le 
lastre sono giuntate con viti o ganci, a seconda del materiale di cui è costituito il supporto (metallo, legno, 
calcestruzzo); i fissaggi sono muniti di protezione contro le infiltrazioni di acqua. E' necessario verificare 
l'assenza di rischio di corrosione elettrochimica tra manto di copertura e supporto, se realizzati con metalli non 
compat ibili. 

- Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:  

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello manuale  
o Sega manuale per legno  
o Flessibile o smerigliatrice  
o Trapano elettrico  
o Avvitatore elettrico  
o Autocarro con gru  

 

- Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:  

o Cemento  
o Silicone 
o Lana di roccia;  

 

- DPC 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione è stato considerato l’utilizzo del seguente DPC: 

- Parapetto di protezione collettiva  
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- Valutazione e Classificazione dei Rischi  
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti sul tetto  Possibile Significativo Notevole 

o Urti con le lamiere in movimentazione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi  Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesto  Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto  Accettabile 

o Microclima Probabile  Lieve Accettabile 

 

- Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

- Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati  
- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
- Per operare in manie ra sicura, i lavoratori incaricati di lavorare sul tetto devono essere provvisti delle 

conoscenze, delle competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare i lavoratori per 
metterli in grado di riconoscere i rischi, comprendere i sistemi di lavoro  appropriati ed essere in grado 
di svolgere con competenza i relativi compiti, quali l’installazione delle protezioni per le estremità, 
l’azionamento di una piattaforma di accesso mobile, oppure come preparare ed indossare sistemi di 
protezione a cinghia  

- E’ vietato gettare materiali dal tetto, che invece deve essere trasportato al suolo oppure convogliato 
in appositi canali  

- Non accumulare sul tetto materiale che poi potrebbe cadere onde evitare il rischio ferire qualcuno  
- Non accatastare materiali ed attre zzature sulla scala  
- Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 

caduta di materiali dall’alto  
- Evitare l’accesso ad aree pericolose poste al di sotto o nelle adiacenze delle aree del tetto su cui si  

effettuano dei lavori  
- Utilizzare reti per rifiuti, vialetti coperti o precauzioni simili per evitare che il materiale in caduta causi 

ferite  
- Assicurarsi che tutto il materiale sia conservato in maniera appropriata, soprattutto in presenza di forte 

vento  
- Durante l’effettuazione di lavori sul tetto, si dovrebbero tenere in debita considerazione le condizioni 

atmosferiche, dal momento che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può aumentare 
considerevolmente il rischio di caduta di persone o materiale  

- Prendere le misure collettive di protezione contro i rischi di caduta commisurate all’effettiva 
valutazione del rischio, e comunque prima delle misure protettive personali. Ogni rimedio teso ad 
evitare le cadute, come la protezione delle estremità, dovrebbe essere sufficientemente resistente 
per prevenire od arrestare le cadute ed impedire che i lavoratori si feriscano  

- Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti r avvicinati  

- La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona che cade 
contro di essa.  

- Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse  
- Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro  
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- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale  
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette 

con barriere perimetrali o coperte con tavoloni  
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingom branti  
- Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi  
- Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo  
- Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere  
- Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi  
- I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche  
- Controllare il bilanciame nto e l'aggancio dei carichi e prestare molta attenzione nelle fasi di posa e 

sistemazione delle lastre di lamiera  
- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati  
- Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli  
- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

- DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriament e i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi:  

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature durante 
le lavorazioni  

Guanti di 
protezione  

 

Guanti di protezione 
meccanica d a utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/  

perforazione delle mani  

Rif. Normativo  

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 punto 3, 4 
n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Lesioni per contatto 
con le attrezzature  

Scarpe 
antinfortunistiche  

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/  

abrasioni/perforazione/  

ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni  

Rif. Normativo  

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 punti 3, 4 
n.6 

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature.  

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo  

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi  

Rif. Normativo  

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. lgs. 106/09 punto 3, 4 
n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
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protezione. Guida per la 
selezione  

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza  

Cint ura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno   

Rif. Normativo  

Art 75 – 77 – 78  D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs.
n.81/08 come modificato
dal D. lgs. 106/09 punto 3, 4
n.9

UNIEN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo  

UNIEN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 
la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 
di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro  

�x Tinteggiatura di soffitto:

At trezzature utilizzate: 

1) Trabattello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:  

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotetto ri;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
- Caduta dall'alto;
- Elettrocuzione;
- M.M.C. (sollevamento e trasporto);
- Rumore;
- Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
- Attrezzi manuali;
- Miscelatore elettrico;
- Pennello.

Rischi generat i dall'uso d eg li attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
�'�X�U�D�Q�W�H���T�X�H�V�W�D���I�D�V�H���V�D�U�j���Y�L�H�W�D�W�D���R�J�Q�L���W�L�S�R���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���V�F�R�O�D�V�W�L�F�D���H���Q�R�Q���D�O�O�
�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���S�D�O�H�V�W�U�D��
�2�J�Q�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���V�H�U�D�O�H���G�R�Y�U�j���H�V�V�H�U�H���S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���F�R�P�X�Q�L�F�D�W�D���D�O���&�6�(��
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7.6.8 Rumore  
 
L’emissione sonore rilevate durante le varie attività di cantiere dovranno chiaramente sottostare a parametri 
quali il “livello di esposizione settimanale a rumore “LEX,8h). L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, 
macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva, facendo riferimento a livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione Consultiva Permanente di cui 
all’articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferime nto (es. CPT Torino). L’esposizione 
settimanale al rumore (LEX,8h) è il valore medio ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al 
rumore per ogni giornata lavorativa nominale di otto ore definito dalla Norma Internazionale ISO 1999:1990 
punto 3.6; esso si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso quello impulsivo e gli indici di attenzione (IA) sono 
assegnati ad ogni gruppo omogeneo secondo il seguente criterio:  
ove LEX,8h pari a 80 dB(A), 85 dB(A) ed 87 dB(A) sono rispettivamente i valori inferiore d’azione, superiore  
d’azione e limite di esposizione. Nell’ambito delle lavorazioni da porre in atto si prevedono il raggiungimento e 
il supero, in alcune situazioni, anche del valore limite di esposizione [87 dB(A)].  In funzione del limit e superato si 
adotteranno le necessarie misure atte al contrasto all’esposizione al rumore in crescendo, quali:    

 - Scelta delle attrezzature di lavoro adeguate e rispetto degli opportuni programmi di  
  manutenzione delle stesse;  

 - Migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità  
  dell’esposizione o l’adozione di orari appropriati con sufficienti periodi di riposo;  

 - Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale e di quello trasmesso 
  per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti fonoassorbenti;  

- Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
possono essere esposti a rumore al di sopra dei valori superiori di azione; dette aree sono 
inoltre delimitate con accesso limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio di esposizione.  

Si rammenta l’obbligo, a carico del Datore di Lavoro, di eliminare i rischi da rumore o ridurli al minimo e, le 
valutazioni e ffettuate dovranno essere allegate ai rispettivi POS delle Imprese Esecutrici. In riferimento all’art. 
103 del D.lgs. 81/2008, in questa fase è possibile stimare l’emissione sonora facendo riferimento a livelli di 
rumore standard individuati da studi e mis urazioni di organismi riconosciuti citando la fonte documentale. 
Nello specifico si fa riferimento a dadi dedotti dal CPT di Torino.   

Appena individuati, i lavoratori addetti alle varie fasi o lavorazioni, si procederà all’attribuzione dell'esposizione 
Lep,D, e ne verranno informati. Nell’ambito delle lavorazioni previste per la realizzazione delle opere di cui al 
presente progetto, il rischio rumore deriva principalmente dall’uso di attrezzatura e mezzi in genere soprattutto 
nella fase di demolizione. Risulta evidente che le principali misure da adottare per preservare l’ambiente 
esterno dal rumore prodotto è quello di osservare le norme di cui al DPCM del 1marzo 1991, e gli orari di 
silenzio previsti dal regolamento comunale, soprattutto in presenza di f abbricati o attività presenti nell’area 
coinvolta dalle lavorazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.6.9 Vibrazioni 
 
La valutazione del rischio derivante da vibrazioni, consiste della determinazione del livello di esposizione 
giornaliera a cui sono assoggettati tutti i lavoratori che utiliz zano macchine o attrezzature che producono 
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vibrazioni interessanti il sistema mano -braccio  corpo intero. La sua valutazione può risultare sia 
dall'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche, adducendo alle  informazioni delle banche dati 
reperibili (ex ISPESL, Regioni) o dalle informazioni fornite in materia dal costruttore delle attrezzature. 
L’esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al sistema mano -braccio o corpo intero A  (8) [ms -2] sono valori 
mediati nel tempo e rileva l’indice  di attenzione (IA). Detti indici sono assegnati a ogni gruppo omogeneo 
secondo il seguente criterio:   
Quest’operazione va distinta dalla misurazione, che richiede l'impiego di attrezzature specifiche e di una 
metodologia appropriata e che resta comunque il metodo di riferimento. In base alle lavorazioni da eseguire 
e delle attrezzature da utilizzare, verificati il valore d’azione giornaliero di esposizione e il limite giornaliero di 
esposizione A(8), il datore di lavoro ha l’obbligo di attuare le misure t ecniche necessarie ed organizzative 
volte a ridurre al minimo l’esposizione (es. turnazione degli esposti, utilizzo adeguati DPI),  attivando nel 
contempo la sorveglianza sanitaria qualora si superi il primo indice (valore d’azione), a vietarne l’esposizio ne 
se superato il secondo. Nell’ambito delle lavorazioni previste per la realizzazione delle opere di cui al presente 
progetto, il rischio maggiore per le vibrazioni, deriva in particolare dall’uso di demolitori; alcuni di essi 
comportano altresì rischi de rivanti da rumore a cui si farà fronte secondo le disposizioni di cui al paragrafo 
precedente ( 7.6.1).   

Oltre alle vibrazioni di cui sopra, sarà opportuno da parte del Datore di Lavoro, verificare altresì le 
conseguenze dei vari macchinari utilizzati sull’ambiente circostante (es. influenza su edifici esistenti). In tal caso 
non si prevedono vibrazioni pericolose per l’ambiente circostante dovute alle lavorazioni da porre in atto.   

 

7.6.10 Gestione dei rifiuti  
 
L’impresa appaltatrice sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle 
macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere ai sensi dell’art.96 del D.lgs. 81/2008. Nella categoria dei rifiuti 
rientrano tutti i materiali di scarto la cui presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio dell’attività lavorativa; 
tra questi si segnalano quelli conseguenti ai lavori in cantiere:  
 - imballaggi e contenitori;  
 - materiali di risulta provenienti da demolizioni;  
 - contenitori di sostanze impiegate nei lavori. 
I rifiuti prodotti dalle attività lavorative devono essere smaltiti secondo le indicazioni contenute nella tabella 
seguente.  I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in 
cantiere e danni ambientali; pe rtanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori 
specifici ed idonei ai rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere. I rifiuti 
liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici, i liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che vengono 
a contatto con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e 
all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti. L’impresa appaltatrice dovrà  provvedere 
all’allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non riutilizzabile in sito e, a fronte di ciò, il 
responsabile di cantiere assicurerà:  
 - il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta;  
 - gli spostamenti di uomini e  materiali in condizione di ordine e salubrità così come previsto 

dagli art. 95 e 96 del D.lgs. 81/2008, dal D.lgs. 22/1997 e s.m.i. e da altre norme, regolamenti, ecc. 
vigenti al momento dell’inizio dei lavori.  

I rifiuti dovranno essere conferiti a so ggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento nel rispetto del D.lgs., 
22/1997 e s.m.i.; il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano 
accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla te nuta del registro di carico e 
scarico.  
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7.6.11 Agenti biologici e polveri  

 
Per agente biologico s’intende qualsiasi microrganismo (entità microbiologica in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico), coltura cellulare (risultato della crescita in vetro di organismi pluricellulari) ed 
endoparassita umano, che possa provocare infezioni, allergie od intossicazioni. Nell’ambito dei lavori il rischio 
determinato dalla presenza di agenti biologici potrebbe aversi nell’ambito della fase preparatorie ovvero a 
particolari situazioni di contorno ambientale. Ciò comporta l’utilizzo dei necessari dispositivi di protezione. Per 
quanto concerne l’emissione di polveri, questa si potrà manifestare durante il taglio delle murature in genere. 
Laddov e possibile si dovranno utilizzare attrezzature con taglio a umido, altrimenti sarà necessario procedere 
al bagnamento delle parti interessate per limitare la diffusione della polvere nell’ambiente circostante.  
 

7.6.12 Agenti biologici e polveri  
 

Nell’ambito dei lavori previsti si ritiene non esserci la possibilità di ritrovamento di ordigni bellici. Tale asserzione 
nasce dal fatto che effettivamente le operazioni da porre in essere vanno ad aversi in corrispondenza di 
fabbricati non interessati da eventi legati a  resistenza e/o verificati nei vari decenni non si è ravvisata la 
presenza di eventuali ordigni bellici. Altresì, nell’ambito delle operazioni da porre in essere non si andranno ad 
interessare strati del terreno così profondi da permettere il ritrovamento di ordigni che non possano essere stati 
ancora avvistati, pertanto si ritiene la loro non esistenza. Qualora, per situazioni del tutto particolari, gli addetti 
fossero in presenza di elementi che in qualche maniera appaiano congegni e/o dispositivi di carattere bellico, 
dovranno procedere come di seguito:  
 
 
 - interruzione delle operazioni in corrispondenza del ritrovamento;  
 - recinzione con nastro bianco/rosso dell’area precludendola adeguatamente ad eventuali 
  curiosi;  
 - telefonare ai Corpi di Polizia (113) o Carabinieri (112) avvisandoli del ritrovamento;  
 - aspettare l’arrivo degli artificieri per indicare il luogo del ritrovamento . 
 
 

7. Sicurezza in ambito di cantiere 
 

7.1 Programma di informazione e formazione  
 
Si richiama l’attenzione agli articoli 36 e segg., Titolo I del D.lgs. 81/08, relativi all’obbligo di formazione di 
chiunque, a vario titolo e specifica mansione, faccia parte del ciclo produttivo dell’Impresa. Tale azione 
andrà implementata, da parte dell e figure preposte e in considerazione dello specifico cantiere, attraverso 
l’informazione degli operai ed adeguatamente documentata.   
Quest’ultimi dovranno attendere alle indicazioni ricevute e, in caso di variazioni del ciclo produttivo, quali 
varianti i n corso d’opera, modifiche del programma di fabbricazione, nuove lavorazioni, ecc.., informarsi ed 
individuare con il proprio Responsabile, le nuove procedure di comportamento.  
 

7.2 Segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro  
 
La segnaletica di sicurezza da porre in essere nell’ambito del cantiere, dà le principali indicazioni sui 
comportamenti da adottare a chiunque interferisca con l’area d’intervento e l’attività in particolare. Essa 
implementa ed amplifica la specifica formazione ed informazione ricevuta dagli addetti alla realizzazione 
dell’opera, e dovrà essere ubicata correttamente nelle aree asservite per la realizzazione dei lavori, in modo 
da non presentare alcuna incertezza nel seguire le istruzioni riportate. Altresì, ogni attrezzatura  introdotta in 
cantiere dovrà presentare l’apposita insegna adesiva relativa all’utilizzo in sicurezza della stessa (es. posizione 
pulsanti di sgancio...). In seguito si riportano alcuni dei cartelli che si dovrebbero riscontrare nell’ambito dello 
specific o cantiere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 29 

 
 

7.3 DPI 
 
A seguito di analisi preventiva dei rischi effettuata dal Datore di Lavoro, ciascun operatore in cantiere sarà 
dotato degli adeguati dispositivi di protezione individuale, rapportandolo chiaramente alle attività da 
svolgere (Allegato VIII D. Lgs. 81/08). Si riportano genericamente le indicazioni per il loro approvvigionamento 
riguardo all’attività ed all’apparato oggetto di protezione.  
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7.4 Procedure di emergenza  

La gestione dell’emergenza è a carico dei Datori di lavoro delle Imprese esecutrici, i quali dovranno 
designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso 
e, comunque, di gestione dell’emergenza. I lavoratori designati ad attuare le misure di prevenzione di cui al 
punto precedente (prevenzione incendi e pronto soccorso) debbono essere identificati prim a dell’inizio dei 
lavori. Al fine di adempiere ai propri obblighi, i datori di lavoro:    

- Adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e danno
istruzioni affinché i lavoratori abbandonino l’area di criticità in caso di pericolo grave,
immediato ed inevitabile (art. 18 c. 1 lett. h, D.lgs. 81/08)

- Attendono, in tempi brevi, alla giusta informazione dei lavoratori di cui al punto precedente
(art. 43 c.1 lett. a, D.lgs. 81/08)

- Programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i lavoratori
possano cessare la loro attività e/o mettersi al sicuro, in caso di pericolo grave ed immediato
ma che non possa essere evitato;

- Adottano i provvedimenti n ecessari affinché il lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza e/o per quella di altre persone e nell’impossibilità di
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure
adeguate a evitare le  conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e
dei mezzi tecnici disponibili.

Per contro, i vari addetti in cantiere dovranno apprendere le procedure previste e conoscere gli incarichi ad 
essi assegnati al fine di tenere un corretto comportamento al verificarsi di una emergenza. In particolare 
l’Impresa dovrà produrre attraverso persona preposta il Piano di emergenza, il cui obiettivo, in relazione alla 
tipologia di criticità e pericolo da affrontare, prescrive:  

- Le azioni che i lav oratori devono mettere in atto in caso d’incendio;
- Le procedure per l’evacuazione dei luoghi di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori

e/o da altre persone presenti;
- Le disposizioni per richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso

pubblico;
- Gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

7.4.1 Compiti e procedure generali 

Al fine di dar luogo correttamente alle procedure in caso di emergenza, si dovranno dapprima considerare le 
misure precauzionali e di buona organizzazione del cantiere in genere, da mettere in opera per far contro a 
situazioni critiche d’incendio, pronto s occorso ed elettriche in genere evidenziate in seguito rispettivamente 
con le lettere (I), (S) e (E). Pertanto:  

- Nei luoghi di lavoro devono essere conservati esclusivamente materiali infiammabili nella
quantità necessaria per le attività da svolgere n el breve periodo (I);

- Gli imballaggi, cartoni, plastica, trucioli e polveri di legno devono essere regolarmente
asportati dalle aree di intervento, allontanandoli in discarica apposita (I);  

- Gli estintori in adeguato numero, regolarmente ispezionati  e ricaricati si posizioneranno in
luoghi facilmente raggiungibili (I);

- Il cantiere deve essere dotato d’idonea attrezzatura di pronto soccorso in funzione della sua
durata, grandezza ed importanza; in particolare saranno allestiti i presidi sanitar i indispensabili
per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso quali
cassetta di pronto soccorso all’interno del box di cantiere e pacchetto di medicazione in
dotazione a tutti gli automezzi. (S);

- Le attr ezzature di pronto soccorso introdotte devono essere ubicate in luogo facilmente
accessibile ed identificabile;

- Le attrezzature di pronto soccorso devono essere periodicamente ispezionate, mentre i presidi
scaduti o terminati devono essere immediat amente sostituiti e/o reintegrati (S);

- Devono essere presenti delle torce elettriche in numero sufficiente e regolarmente
mantenute, per l’utilizzo in caso di esecuzione delle opere in zone buie e contestuale guasto dei 
dispositivi o dell’impianto di illuminazione o elettrico (E);

- Le attrezzature e le macchine introdotto in cantiere debbono essere dotate di dispositivo che
impedisca il loro riavvio automatico al ritorno dell’energia elettrica (E);

- Predisporre la necessaria cartellonistica evi denziando i numeri di emergenza e le corrette
indicazioni di risposta sull’accaduto, in prossimità dell’apparecchio telefonico (I, S, E);

- Verificare giornalmente che luoghi di lavoro, attrezzature e segnaletica rimangano
corrispondenti alla normativa vigente segnalando le eventuali anomalie; in quest’ultimo caso
si deve provvedere alla sostituzione e/o all’adeguamento degli apprestamenti di sicurezza,
nonché al loro corretto riposizionamento in cantiere (I, S, E).
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Nell’ambito delle situazioni in cui è necessaria la misura di evacuazione, la normale prassi da seguire sarà:  
 - L’addetto situato nell’area di criticità darà l’immediato avviso all’addetto preposto alla  
  risoluzione della stessa (incendio, soccorso...); nel frattempo non dovrà perdere la calma o 
  creare inutile panico, anche attraverso i propri comportamenti (correre, spingere, urlare...);  
 - L’incaricato ordinerà l’evacuazione e provvederà chiamare telefonicamente i soccorsi, 
dando   loro indicazioni chiare e complete per il raggiungimento del sito dell’incidente, la condizione 
  attuale dei luoghi e degli eventuali feriti, l’evoluzione dell’accaduto ed il fattore scatenante; il 
  tutto secondo le modalità riportate sull’apposita cartellonistica di cui in precedenza;  
 - Gli operai presenti in cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le  
  attrezzature e si allontaneranno dalla propria zona di lavoro verso un luogo sicuro,  
  provvedendo, assieme al preposto, a tenere sgombra e segnalare una via di faci le accesso 
in   attesa dei soccorsi.  
Si riportano in seguito alcune indicazioni più specifiche per l’intervento di emergenza in caso d’incendio, di 
primo soccorso e di guasto elettrico. Si rimanda invece alle procedure di sicurezza specifiche instaurate da lle 
Imprese appaltatrici ed alle specifiche schede di fase lavorativa per una più esaustiva valutazione sul 
comportamento da seguire in detti frangenti di criticità.  
 

7.4.2 Prevenzione incendi  
 
Nell’ambito delle lavorazioni di cantiere sono molteplici le ragioni che determinano l’evento incendio. Tra di 
esse si ritrovano eventi di tipo elettrico (sovraccarichi o cortocircuiti), surriscaldamento (es. forti attriti su 
macchine operatrici o organi metallici in movimento), autocombustione (sostanze organiche e minera li 
lasciate per lunghi periodi in contenitori chiusi e luoghi non arieggiati), esplosioni o scoppi (alta 
concentrazione di sostanze esplosive), meteorologiche (fulmini) e colpose (dovute alla persona non 
volontariamente quali getti di mozzicone di sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili, 
noncuranza).  Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare 
poiché la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anch e nelle opere 
minime.  
In linea generale, in caso di emergenza dovuta ad incendio, si interverrà come di seguito:  
 - Agire sul focolaio d’incendio con estintori, getti d’acqua (mai sulle apparecchiature 
elettriche),   sabbia/terra;  
 - Fare evacuare ordinatamente il personale non addetto all’emergenza seguendo le vie di 
fuga   segnalate e verificare che  all’interno dei lo cali non siano rimaste bloccate persone;  
 - Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di  
  emergenza;  
 - Presidiare l’area in cui si alimenta l’incendio;  
 - Qualora il fuoco non fosse domato entro 5 minuti e/o vi  fossero persone intossicate o 
ustionate,   avvertire telefonicamente i  Vd F. ed il pronto soccorso sanitario.  
Al termine dell’incendio si verificheranno i provocati alle reti tecnologiche esistenti, agli impianti di cantiere, ai 
macchinari o mezzi d’opera ed alle strutture in genere. In seguito si ripristineranno le condizioni di agibilità e 
sicurezza nell’ambito del cantiere e dichiarerà la fine dell’emergenza. Nel presente cantiere si obbliga 
l’Impresa a disporre di estintori a polvere secca e CO2 tarati e controllati ogni 6 mesi, dislocati nei punti ritenuti 
a rischio, la cui presenza dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Si prevede pertanto n. 1 
estintore al piano oltre quello previsto nei mezzi di cantiere e specialmente 1 nelle immediate vicinanze in fase 
di compimento della lavorazione di impermeabilizzazione mediante utilizzo del cannello del gas.   
 

7.4.3 Attività di primo soccorso  
 
Nell’ambito del presente paragrafo si riportano le indicazioni del “Manuale del Pronto Soccorso”, relative agli 
infortuni più comuni che possono accadere in cantiere. In caso d’infortunio o malore di una persona, 
chiunque sia presente, è obbligato a presta re le prime ed immediate cure; tale intervento deve chiaramente 
non compromettere ulteriormente l'infortunato. È obbligo, prima di procedere al soccorso, valutare 
sommariamente le cause (es. scarica elettrica, esalazioni tossiche, schegge...) ed adottare t utte le misure di 
prevenzione e protezione necessarie, onde evitare di diventare una seconda vittima. Dato l’allarme a chi di 
dovere, (par. 7.4.1), si potrà tentare di valutare sommariamente la necessita di aiuto oltre il proprio, la natura e 
l'entità delle lesioni, rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa stia succedendo cercando di instaurare un 
clima di reciproca fiducia. L’attuazione delle eventuali azioni di primo soccorso sono le uniche permesse al 
personale non specializzato, esclusivamente in  attesa dell'intervento di personale competente che 
intraprenderà le azioni di pronto soccorso comprendenti, tra le altre cose, la somministrazione di medicinali. La 
movimentazione dell'infortunato per un eventuale trasporto all’Ospedale, potrebbe essere anche deciso con 
celerità, anche se è preferibile attendere l'arrivo dell’'ambulanza, soprattutto nei casi in cui:    
 
 - sono mantenute le funzioni vitali;  



 32 

 - si sospettano lesioni o traumi gravi gli arti ed alla colonna vertebrale;  
 - il mezzo di trasporto disponibile non è adeguato.  
 
Di norma si preferisce un trasporto immediato quando persistono:  
 - grave emorragia esterna o presunta interna;  
 - gravi traumi al cranio, torace o addome;  
 - ustioni gravi ed estese;  
 - la perdita di coscienza.  
 
Nell’intervento di primo soccorso, il rischio principale è il soffocamento causato dall'occlusione delle vie 
respiratorie da parte della lingua, dalla presenza di corpi estranei o dal vomito.   
In questi casi è bene procedere osservando le seguenti regole:  
 - capire le effettive cause della perdita di coscienza per tentare di rimuoverle;  
 - verificare se vi sono respirazione spontanea e battito cardiaco; in assenza degli stessi 
praticare,   se in grado, la respirazione artificiale o il massaggio cardiaco;  
 - non lasciare mai solo il paziente in attesa degli interventi esterni;  
 - stendere il soggetto su un piano orizzontale ed allentare lacci, cintura, cravatta e colletto, 
  evitando di dare da bere;  
 - spostare il corpo solo se strettamente necessario alla sopravvivenza;  
 - togliere eventuali corpi estranei dalla bocca e dalla gola.  
 
Lo stato di shock ha come sintomi sonnolenza, pallore del viso, mani e piedi freddi, polso debole ed aumento 
dei battiti cardiaci, respiro irregolare, abbassamento della pressio ne, sete, nausea, agitazione e confusione 
mentale. Il soggetto interessato va disteso su un piano inclinato con il capo più in basso dei piedi, in modo 
che il sangue possa irrorare il cervello e il cuore.  In mancanza di piani inclinati sollevare gambe, piedi e 
bacino in modo che i piedi siano più in alto del capo di circa venti centimetri.   
Le lesioni da energia meccanica si distinguono in:  
 �ï Ferite da taglio provocate da lamiere, vetri, coltelli, lame, etc. che, se profonde, potrebbero 
  anche recidere nervi, tendini ed altri organi;  
 �ï Ferite da punta provocate da chiodi, punteruoli, aghi; in esse predomina la profondità; 
 �ï Ferite da punta e taglio provocate ad esempio da frammenti di vetro.  
 
Il soccorritore procederà nel modo seguente:  
 �ï Lavarsi le m ani con acqua e sapone o con un disinfettante;  
 �ï Disinfettare la ferita con acqua ossigenata e garze, pulendola da eventuali corpi estranei;  
 �ï Fasciare con garza sterile ed una benda, evitando di porre sulla ferita del cotone idrofilo;  
 �ï in caso di emorragia tentare di arrestarla tenendo compressi ì tessuti con bende o comunque 
  panni puliti; qualora interessasse gli arti arrestarla con laccio emostatico o fazzoletto pulito, da 
  legare strettamente ed annodare al di sopra di gomito o ginocchio;  
 �ï in caso dì grosse perdite di sangue, favorire l’afflusso del sangue residuo al cervello ed al 
cuore,   coricando il soggetto su un piano inclinato con il capo in basso o tenendogli sollevate le 
gambe   di circa 20 centimetri rispetto al capo.  
 
Le contusion i possono provocare irritazioni cutanee, escoriazioni, ecchimosi, ferite lacero -contuse, lesioni 
interne, fratture ossee e craniche. In tal caso si seguiranno le sotto riportate regole generali:  
 �ï in caso di sospetta frattura immobilizzare la parte lesa attendendo l'intervento di pronto  
  soccorso;  
 �ï il corpo della vittima di gravi traumi da investimento o caduta dall'alto non va mai piegato;  
 �ï se imprigionato, il corpo va estratto orizzontalmente dopo averlo girato su un fianco, oppure, 
  ove non possibile, verticalmente in modo da tenerlo il più rigido possibile, adagiandolo poi al 
  suolo o su una barella;  
 �ï facilitare la respirazione poggiando la testa dell'infermo sul suo braccio piegato e piegare la 
  gamba superiore per evitare che il corpo rotoli;  
 �ï in caso di trasporto a braccia, da compiere solo in casi di estremo pericolo, i soccorritori 
devono   essere almeno tre: uno che regge il capo, uno il tronco e l'altro le gambe; il corpo va 
adagiato   senza flettere il tronco, il collo e gli arti, trasportandolo con delicatezza;  
 �ï in assenza di respirazione o battito cardiaco praticare, se si è in grado, la respirazione 
artificiale   o il massaggio cardiaco;  
 �ï in caso di arti schiacciati legare un laccio molto stretto, possibilmente di gomma, alla radice 
  dell'arto. 
Un’emorragia interna si può sospettare in presenza dì viso pallido, labbra bianche, sudore, diminuzione della 
pressione, svenimento, aumento delle pulsazioni e respirazione affret tata.  
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In tal caso favorire l'irrorazione sanguigna del cervello mantenendo le gambe in posizione più alta del capo, 
avvolgere il corpo con una coperta o panni per evitare la dispersione del calore corporeo e non lasciare mai 
solo l’infermo, in attesa dei soccorsi.  
Le lesioni da energia termica (ustioni) hanno quattro gradi:  
 �ï primo grado: arrossamento della cute (eritema);  
 �ï secondo grado: sulla pelle si formano delle vesciche a contenuto liquido;  
 �ï terzo grado: morte dei tessuti;  
 �ï quarto grado: carb onizzazione dei tessuti.  
 
La pericolosità delle ustioni, oltre che dal grado, dipende anche dalla loro estensione sulla superficie del 
corpo.  
 
In caso di colpo di sole o di calore:  
 �ï Spostare la persona in un posto fresco;  
 �ï Bagnare il capo, le ascelle e l'inguine con acqua fredda;  
 �ï Massaggiare con panni bagnati la fronte e i polsi;  
 �ï Non somministrare bevande alcoliche, caffè o altri stimolanti;  
 �ï Mantenere il corpo sdraiato tenendo i piedi sollevati rispetto al capo.  
In caso di ustioni di primo e secondo grado:  
 �ï Bagnare la parte ustionata con acqua;  
 �ï non usare grassi da cucina, ma eventualmente solo pomate apposite;  
 �ï Non rompere le vesciche.  
Per ustioni di terzo e quarto grado:  
 �ï Raffreddare la parte lesa solo con acqua, usando panni  bagnati per ustioni molto estese, così 
  da evitare un rapido raffreddamento del corpo.  
 �ï Evitare di togliere brandelli di vestiti rimasti attaccati alla pelle, e difendere la parte colpita 
  mediante un panno bagnato.  
 
Le lesioni da energia elettrica, p rodotte dalla corrente elettrica possono determinarsi sottoforma di ustioni, 
asfissia, fibrillazione ventricolare. L’intervento di soccorso, in primis, richiede l’interruzione del contatto, 
possibilmente disattivando la corrente elettrica oppure, se non è possibile, distaccando l’infortunato dalle 
parti in tensione mediante materiali isolanti (es. bastone in legno, strumenti in gomma); ulteriore misura 
protettiva a favore del soccorritore, è provvedere al posizionamento sotto i propri piedi di materiali qua li 
legno, carta, gomma. L'ustione da scarica elettrica è in genere estesa e più profonda di quanto appaia, per 
cui occorre evitare un raffreddamento rapido con acqua o ghiaccio. Pure in tale situazione il soccorritore 
dovrà rianimare l'infortunato, dispone ndolo con il corpo su un fianco con capo sollevato e ginocchio 
superiore piegato per evitare che si capovolga, nonché coprendolo e non lasciandolo mai solo.   
In caso di avvelenamento, il soccorritore dovrà conservare sempre l'etichetta o il recipiente del la sostanza, 
per mostrarti al personale sanitario, seguendo eventuali indicazioni riportate. Nell’eventualità che 
l'avvelenamento non sia dovuto ad acidi, oppure a derivati dal petrolio, è possibile provocare il vomito 
avendo cura di girare l’intossicato s u un fianco qualora incosciente ed evitando la somministrazione di 
soluzioni saline. In attesa dell'intervento del personale specializzato, non lasciare l'infortunato supino ma porlo 
su un fianco, coperto e con il ginocchio della gamba superiore piegato, f acilitandogli la respirazione 
allentando lacci, cravatte e collo di camicia o maglia. In caso di convulsioni, tentare esclusivamente di 
evitare possibili lesioni all'infortunato, limitandosi a verificare che abbia ripreso il respiro regolare e il battito 
c ardiaco. In caso di lesioni sulla pelle dovute ad acidi, non utilizzare acqua bensì comune bicarbonato di 
sodio.  
In caso di fuoriuscita di sangue dal naso, solo se non è causata da lesione traumatica, occorre:  
 �ï dare al soggetto un panno bagnato per fermare l'emorragia;  
 �ï tenere il capo leggermente reclinato all'indietro;  
 �ï far sputare il sangue se la perdita è abbondante per evitare rischi di vomito e soffocamento.  
In caso di punture d’insetti, evitare di tentare di afferrare l'aculeo con le dita, usando invece uno spillo o delle 
pinzette sterilizzati alla fiamma; passare un batuffolo imbevuto di ammoniaca sulla sede della puntura; fare 
impacchi freddi.  
 
 

8. Prescrizioni specifiche nell’ambito dell’esecuzione delle opere 
 
Nell’ambito di questa sezione s’intende dare un’indicazione specifica delle esigenze proprie del progetto 
secondo le elaborazioni  effettuate per la fattibilità dei lavori. Stante la tipologia dell’opera di cui trattasi, si 
ritiene che la stessa faccia parte sostanzialmente della catego ria di “opere edili standard”, in cui la riduzione 
dei rischi specifici di cantiere, ed insiti nelle lavorazioni in genere, possano ricondursi al corretto ed ordinato 
mantenimento delle aree asservite (zone di carico e scarico, superfici di sosta) nonché delle opere 
provvisionali (trabattelli) ed attrezzature (manuali, elettriche, scale...) ed ad un atteggiamento di “buon padre 
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di famiglia” da parte del lavoratore. Le Ditte, qualora necessitino di corrente elettrica, utilizzeranno la rete 
messa a disposizio ne dalla Committenza previo utilizzo del proprio QE di zona.   
 

9. Documentazione relativa al cantiere in oggetto  
 
Nell’ambito di questa sezione, s’intende dare un elenco indicativo della documentazione necessaria da 
predisporre da parte dell’Impresa, a corredo dell’esecuzione dell’opera. Il tutto dovrà chiaramente essere 
messo a disposizione, su espressa richiesta, degli Enti Preposti al controllo.  
 

9.1 Documentazione allegata al POS:  
 
- Documento di valutazione dei rischi dell’Impresa esecutrice e dei subappaltatori 
(comprensivo  di valutazione del rumore e delle vibrazioni);  
- Attestazione della  trasmissione all’ISPELS ed all’ASL della dichiarazione di conformità 
 dell’impianto di protez ione contro le scariche atmosferiche ove prevista;  
- Denuncia ISPELS per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;  

 - Documentazione relativa all’informazione ed alla formazione dei lavoratori (artt. 36 -37 DLgs 
  81/08)  
 

9.2 Documentazione di c oordinamento tra rappresentanti della sicurezza:  
 
 - Dichiarazione del datore di lavoro di presa visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento;  
 - Dichiarazione del datore di lavoro di aver consultato il rappresentante per la sicurezza  
  relativamente al Piano di Sicurezza e Coordinamento;  
 

9.3 Documentazione di riconoscimento:  
 
 - I datori di lavoro devono dotare tutto il personale di una tessera di riconoscimento, che i  
  lavoratori sono tenuti ad esporre, su cui devono essere evidenziate le generalità e la 
fotografia   del lavoratore nonché le indicazioni del datore di lavoro;  
 - Tale obbligo riguarda anche i lavoratori autonomi impegnati nel cantier e che dovranno  
  provvedervi per conto proprio (art. 20 DLgs 81/08);  
 

9.4 Documentazione d a custodire presso gli uffici di cantiere:  
 

9.4.1 Documentazione fornita dal Committente:  
 
- Notifica agli organi di vigilanza territorialmente competenti (art.99 del DLgs 81/08);  
- Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento (art. 100 del DLgs 81/08);  
 

9.4.2 Documentazione da fornire a cura dell’impresa  
- Copia del Piano Operativo di Sicurezza e Coordinamento (art. 96 del DLgs 81/08) con 
 riferimento all’attività di cantiere;  
- Iscrizione alla C.C.I.A.A. e Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL;  
- Certificati della regolarità contributiva INPS, INAIL ed eventualmente Cassa Edile;  
- Dichiarazione di cui all’art. 90 comma 9 lett. a, b D.lgs. 81/08 (verifica idoneità tecnico 
 profession ale impresa affidataria e/o lavoratori autonomi, rispetto degli obblighi assicurativi e 
 previdenziali, organico medio annuo);  
- Cartello di identificazione del cantiere con indicazione dei soggetti interessati dal 
 procedimento;  
- Planimetria del cantiere  con l’ubicazione di tutti i servizi e le aree di lavorazione fuori opera e 
di  stoccaggio;  
- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere secondo la vigente normativa;  
- Libretti d’uso e manutenzione delle macchine ed attrezzature;  
- Co pia della richiesta di prima verifica all’ISPELS ed all’AUSL -PMP per le verifiche successive alle 
 prime per degli impianti di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore ai 200 
kg 
- Verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
 apparecchi di sollevamento (anche per quelli di portata inferiore ai 200 kg);  
- Documento di valutazione del rischio rumore;  
- Nomine dei soggetti referenti per la  sicurezza e le emergenze;  
- Documentazione attestante la formazione e l’informazione degli addetti;  
- Schede di sicurezza dei preparati pericolosi e tossici;  
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A lavori ultimati, il Datore di lavoro dovrà provvedere a comunicare, alle Autorità competenti, la cessazione 
dell’utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere. Pertinente documentazione (tra quelle sopra elencata) dovrà 
essere custodita anche da eventuali Ditte Subappaltatrici e Lavoratori Autonomi).  

 
10. Analisi dei rischi delle varie fasi lavorative  

 
L’analisi dei rischi delle varie fasi lavorative è allegata al presente.  
. 

11. Cronoprogramma dei lavori  
 
Il cronoprogramma dei lavori è allegato al presente.  
 
 

12. Stima costi della sicurezza  
 
La stima dei costi della sicurezza è allegata al presente . 
 
 

13. Procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari  
 

La non contestazione del presente da parte delle imprese affidatarie ed esecutrici nonché del Committente 
comporta un tacito assenso a tutto le prescrizioni del presente.  
 

14. Planimetria di cantiere  
 
La planimetria del cantiere è allegata al presente.  
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